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do 3
1  Scusi, mi dire Villa Porchese àu  do  jo è? E stanno a via Veneto.   - Pag.0182.1
2  a lo squattrinato cavadenti: “A voi ve  do  er mejo boccone, v' 'o giuro!   - Pag.0255.20
3  la nobiltà: “pe quattro lire v'oo  do  tutto,” diceva l'abbacchiaro   - Pag.0258.1

dobbiamo 5
1  noi prima di loro quel che gli  dobbiamo  dare, il  biscotto che ci   - Pag.0083.39
2  di procedura, dove è stampato come  dobbiamo  regolarci, come   - Pag.0225.11
3  come dobbiamo regolarci, come  dobbiamo  procedere. Noi ...   - Pag.0225.12
4  come dobbiamo procedere. Noi ...  dobbiamo  ubbidire al   - Pag.0225.12
5  dobbiamo ubbidire al regolamento:  dobbiamo  procedere a sensi di   - Pag.0225.13

dobloni 1
1  la pila introvabile degli zecchini, dei  dobloni : o l'elisir d'amore   - Pag.0176.26

documentata 1
1  anche il territorio circèo, cavandone  documentata  certezza che la Circe   - Pag.0174.34

documenti 4
1  cucitrice pant. disocc. domestica: “ documenti ” un tratto di penna   - Pag.0053.4
2  per vagabondaggio, mancanza di  documenti ; e su fondato sospetto   - Pag.0144.10
3  la inderogabilità d'una richiesta di  documenti , di carte necessarie.   - Pag.0166.22
4  in una ca centroitalica. Così accade, nei  documenti  della implacabile   - Pag.0185.38

documento 2
1  aveva avuto ragione di temere ... che il  documento  gli fosse stato sottratto.   - Pag.0099.13
2  che cacciassi una tessera, un quarche  documento , diceva: la carta   - Pag.0118.3

dodici 12
1  A e B, co sei piani e co  dodici  inquilini cadauna, due per   - Pag.0019.22
2  diretti, ciascuno, al suo ministero: e un  dodici  o quindici tra perdigiorno e   - Pag.0028.25
3  piazze matrimoniale, diciotto federe: e  dodici  asciuttamani co la francia,   - Pag.0103.9
4  Così rimuginava Ingravallo. I  dodici  lemmi avevano avuto per   - Pag.0106.5
5  uno dei nove più elevati degli allora  dodici : ad libitum. (Giusta il   - Pag.0107.35
6  questo, nun c'è dubbio: un brillante de  dodici  grani dodici emmezzo a dì   - Pag.0122.20
7  c'è dubbio: un brillante de dodici grani  dodici  emmezzo a dì poco.I    - Pag.0122.20
8  rivitalizzandogli non meno che a  dodici  milioni d'italiani la capa,   - Pag.0155.13
9  pacchetti de sigherette popolari, e un  dodici  colpi in riserva,   - Pag.0158.3
10  menta selz a piazza Garibaldi alle  dodici .I  E un anellino di fil   - Pag.0230.33
11  al misto per Ciampino Termini delle  dodici  e quattordici. Il vecchietto,   - Pag.0237.20
12  innanzi, quel trenuccio da Velletri delle  dodici . La ragazza, si sarebbe   - Pag.0238.13

dogliosa 1
1  ondulativa nel volgersi, o nel porgere, e  dogliosa  di volumi (un po' alla   - Pag.0146.37

doglioso 1
1  il lento e greve maturare, il discendere  doglioso  dei figli. Mancandole i   - Pag.0106.32

dolce 22
1  quasi velata ai più cupidi, di timbro  dolce  e profondo: con una pelle   - Pag.0026.35
2  zucchero, giusto: e anche il caffè: molto  dolce , anche. Ma toccare ... no, no   - Pag.0038.17
3  soccorrerlo. Che? le carte magiche della  dolce  inanità burocratica, addio?   - Pag.0044.22
4  pareva essersi appena esalato dalla  dolce  mollezza del monte, da   - Pag.0059.1
5  la spenta carne di Liliana era là: il  dolce  corpo, rivestito ancora agli   - Pag.0069.35
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6  rapporto con la realtà sistematrice. Il  dolce  pallore del di lei volto, così   - Pag.0070.8
7  dire li parenti de Liliana: “Oh!  dolce  sposa, infarcita di bei ruspi!   - Pag.0091.8
8  da la paura che je mise: e poi risalì  dolce  dolce verso “le bellezze di   - Pag.0101.37
9  la paura che je mise: e poi risalì dolce  dolce  verso “le bellezze di natura   - Pag.0101.37
10  come conquiso turacciolo dal  dolce  filo di correntia verso a   - Pag.0103.38
11  gridi, con brevi ali di opale, nell'ora  dolce , quando ogni commiato è   - Pag.0105.10
12  renda al vento i suoi petali. L'anima  dolce  e stanca vola verso la   - Pag.0107.3
13  domandava un aiuto alla sua pena: la  dolce  parola della speranza, la   - Pag.0129.32
14  divider seco un immemore orgasmo, la  dolce  pena del vivere: li   - Pag.0149.8
15  delle consolazioni albane. L'attimo della  dolce  angoscia fuggiva, oh, che   - Pag.0153.35
16  reale richiese alcun tempo: tanto, tanto  dolce  tempo! Permodoché le   - Pag.0154.16
17  a le palpebre: donde il sonno, così  dolce  a mattino, si dissipa e vapora   - Pag.0202.8
18  tracannando lo immeritato lume, la  dolce  aura dell'aperto lor   - Pag.0221.25
19  e lanternisti, operatovi il vuoto: quel  dolce  vacuo torricelliano che i   - Pag.0238.32
20  povera (e il pianto, quasi, era  dolce ), p'annà fino ar casello de   - Pag.0243.11
21  delle di lui laute abluzioni. Un  dolce  orgasmo, dall'altra parte   - Pag.0260.8
22  l'aìre: e grattugiava fuori il suo susurro  dolce  e un tantino acquoso a ogni   - Pag.0264.22

dolcemente 6
1  Il viso di Liliana Balducci si attristò  dolcemente . Scomparsa! Da più di   - Pag.0050.29
2  trazione magnetica di quei bulbi così  dolcemente  rotanti, ognun de' due   - Pag.0132.4
3  il cuore della madrina, così materno, o  dolcemente  sororale (Liliana aveva   - Pag.0133.31
4  di polizia. Il fatto è che alle occhiatone  dolcemente  invitanti del dottor   - Pag.0141.22
5  abituale, risolto in facili imagini e  dolcemente  dilavato. La cupola di   - Pag.0191.17
6  da due watt e palloncini sbronzi e  dolcemente  obesi nell'alitare e   - Pag.0193.12

dolcezza 3
1  un po' qua un po' là, con gran  dolcezza , dondolando 'a capa,   - Pag.0076.13
2  da rendere quelle avvinellate soste a  dolcezza , e della più allettante,   - Pag.0153.25
3  patito scarlattina, poveri cocchi! Una  dolcezza  ner core a sentilla,   - Pag.0264.39

dolci 3
1  Pietra sublunare, pietra elegiaca, dalle  dolci  e soffuse lattescenze come di   - Pag.0108.24
2  oltre ai giorni sereni e alle  dolci  notti della comunione delle   - Pag.0134.26
3  pùfete iné. Il raduno elisio delle  dolci  ombre, la chiamata, la   - Pag.0152.4

dolciastra 2
1  annichilava la memoria, la vita. Una  dolciastra , una tepida sapidità   - Pag.0068.18
2  laghetto, e annasata la vaporazione  dolciastra  e ancor tepida che ne   - Pag.0250.24

dolcissimi 1
1  da qualche accenno del Balducci, o dai  dolcissimi  “momenti” della   - Pag.0022.19

dolco 4
1  verso li Du Santi. Era giornata lasca, il  dolco  aveva bevuto ai padùli. Ma il   - Pag.0192.6
2  alquanto scompigliate, nel gocciolare a  dolco  il mattino, le vette di alcuni   - Pag.0195.31
3  Travagliato da pubertà precoce nel  dolco  e da pubere naso   - Pag.0239.32
4  di vitello a la stalla. Il tempo, a  dolco , dava gli auspici del grano,   - Pag.0267.17

dole 1
1  der Pincio, nun è poi un viaggio che fa  dole  li piedi. Du chiacchiere, strada   - Pag.0182.9

dolorante 1
1  lui, se sa,” ribatté con alterigia e con  dolorante  invidia la ragazza: “ma   - Pag.0182.24
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dolorar 1
1  dubbio perfido però ... che gli faceva  dolorar  le tempie, un dubbio dei   - Pag.0026.4

dolorare 1
1  le stagioni eterne e perdute,  dolorare  della primavera. La   - Pag.0218.20

dolore 9
1  Come un diadema di terrore, di  dolore . Il volto, per solito   - Pag.0058.3
2  s'incontrassero dopo anni, avvicinati dal  dolore : cercando l'uno sulla faccia   - Pag.0098.10
3  da Dio e Ingravallo smaniava oramai di  dolore , di rancura - accarezza e   - Pag.0107.11
4  A Ingravallo gli balenò, tra il  dolore  e lo sdegno, ch'era molto   - Pag.0120.16
5  aveveno messo così tormentate radici il  dolore , l'umiliazione, la   - Pag.0124.34
6  volta. Madonna! aveva provato un  dolore ! Era corsa fino a li Quattro   - Pag.0137.18
7  parve ritrarsi da vergogna, rivestire il  dolore : con occhi affossati,   - Pag.0164.26
8  catinella di escrementi. Così l'impeto, il  dolore  di un'anima si raggela in   - Pag.0232.14
9  pensò duramente Ingravallo, nel suo  dolore  cercava di valorizzare il   - Pag.0275.21

dolorò 1
1  calmi. “Anche lui, anche lui!”  dolorò  Ingravallo in suo sentire.   - Pag.0165.27

dolorosa 1
1  bene ricevuto?” Era la contabilità  dolorosa  dell'umile, dell'ingenuo,   - Pag.0272.29

doloroso 2
1  libro terzo, parte terza, il capo    25,  doloroso  atroce racconto: e   - Pag.0093.23
2  comunicazioni urgenti, “riguardanti il  doloroso  caso di via Merulana”.   - Pag.0098.20

doma 1
1  del tempo: del tempo incubante. Roma  doma . Roma cova. In sul pagliaio   - Pag.0191.32

domanda 6
1  le offrì d'ospitarla: confermò, dietro  domanda , che un po' prima dei   - Pag.0037.7
2  il solito bacio del mattino, con la solita  domanda : “La sai, la lezzione? ...”   - Pag.0063.24
3  persuaso. La ragazza non avvertì la  domanda . “Lui, d'artra parte, se   - Pag.0183.20
4  facevano difetto al ritratto: una  domanda  precisa del maresciallo   - Pag.0188.27
5  papiro: a giustificazione legalitaria della  domanda : l'elenco dei topazi già   - Pag.0224.1
6  senza remissione, col novo tempo  domanda : o anzi, in più, di feci male   - Pag.0273.3

domandarono 1
1  I  Così la Ciurlani. Come mai, però,  domandarono  i periti, la Zamira,   - Pag.0143.15

domandata 1
1  già fatto richiesta. Sì. L'aveva già  domandata ! E l'aveva, cosa   - Pag.0261.34

domandate 1
1  tutto!” “Ecché sapete? Perché me lo  domandate , allora, si è che lo   - Pag.0203.4

domandato 3
1  l'uscio era scostato appena. Avevo  domandato : permesso? permesso?   - Pag.0061.12
2  che sete così calmo?” gli aveva  domandato : era una trappola.   - Pag.0075.30
3  artrettanto. Così, nel delirio, avevano  domandato  scampo alla fuga, agli   - Pag.0194.4

domandava 3
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1  quattro: uno per lato. La povera anima  domandava  un aiuto alla sua   - Pag.0129.31
2  ce la faceva a risponne, si quarcuno je  domandava  quarche cosa. Girava   - Pag.0162.11
3  checché ne opinasse il Pestalozzi, non  domandava  brillantina.I  Le   - Pag.0259.11

domande 4
1  sardigna, due inserzioni sul Messaggero ,  domande  e rimproveri alla Tina,   - Pag.0050.36
2  e stretta da nuove e da rinnovate  domande , poi da esortazioni d'ogni   - Pag.0092.2
3  ultimata la lettura, prese a titillar di  domande  il Pestalozzi e,   - Pag.0141.14
4  e che ciài sur dito?”, alle cui  domande , alle cui esortazioni, “e   - Pag.0245.38

domandi 1
1  Dio. Mbè, come nun ciò pensato?  Domandi  un po' ar Ceccherelli,   - Pag.0117.32

domandina 1
1  di una curiosità momentanea, quella  domandina   impreveduta e poi   - Pag.0187.30

domando 3
1  Sì, signorsì. No, signor no. Mo  domando . Precedenza servizio   - Pag.0140.1
2  che dite. Mese scorso una madonna. Vi  domando : se hanno marcato visita   - Pag.0205.5
3  sabato non osò giocarlo.) “Questo, vi  domando . E questo solo mi dovete   - Pag.0205.7

domandò 13
1  Ma l'apparizione lo aveva beatificato.  Domandò  di nuovo alla vedova   - Pag.0037.19
2  essere, a giudicare dalla disinvoltura.  Domandò  ancora se fossero   - Pag.0037.24
3  di non udir abbaiare la Lulù e ne  domandò  notizie. Il viso di   - Pag.0050.29
4  scoperto, pareva lo spettro di se stesso.  Domandò : “L'avete mossa?”   - Pag.0060.19
5  di sua scienza. “Che donne erano?”  domandò  Ingravallo,   - Pag.0061.34
6  na faccia color cenere, che Ingravallo  domandò  licenza: pe motivi di   - Pag.0126.7
7  da poté tirà avanti. “Che arte fa?”  domandò  il dottor Fumi, con   - Pag.0171.8
8  ” “E addó va a mmagnà?”  domandò  Fumi. “Siconno. Si è   - Pag.0180.36
9  ” “E pe cquesto s'hanno leticato?”  domandò  Fumi, poco persuaso.   - Pag.0183.19
10  che è. “Tu ... chi sei?” le  domandò  il Pestalozzi raggiante,   - Pag.0208.4
11  “Sapete se la Crocchiapani Assunta,”  domandò  Ingravallo, “di cui a   - Pag.0266.20
12  Discesero. “E la Pavona, la stazione?”  domandò  Ingravallo. “Lu paese   - Pag.0268.35
13  “Chi ce sta in casa vostra?” le  domandò  Ingravallo, duro: duro   - Pag.0271.30

domani 11
1  Comprava qua e là: oggi da uno e  domani  da quell'altro. Pe tutte le   - Pag.0044.39
2  dell'oro! diceva, ch'oggi salisce ma  domani  cala: e  un po' de   - Pag.0095.39
3  un prestito, fusse solo da oggi a  domani  ... Che! Una cambiale?”   - Pag.0096.14
4  “oggi teneri fiori dell'innocenza,  domani  con la protezione del   - Pag.0103.13
5  buggerone d'un ciondolo portascarogna.  Domani  devi da passà dar   - Pag.0115.24
6  ridere, povera Liliana! Dunque ce vai  domani , ce vai oggi stesso, diceva.   - Pag.0116.20
7  dentro, poveri ragazzi! la fiducia nel  domani , gli riprendeva. Erano   - Pag.0156.23
8  nel cuore dei malviventi, di un migliore  domani : il migliore domani di   - Pag.0201.27
9  di un migliore domani: il migliore  domani  di allora. La durezza, in   - Pag.0201.27
10  “con queste procelle, che dall'oggi ar  domani  nun se sa manco ... si è   - Pag.0209.3
11  ovo. Oggi magara nun c'è gnente, e  domani  ce n'è un mucchio.”   - Pag.0209.17

domatina 1
1  di Ascanio, “sto pupo me lo vedo io  domatina ,” s'era detto il   - Pag.0252.29

domenica 12
1  spenta. Per il    20 febbraio,  domenica , Sant'Eleuterio, i   - Pag.0017.36
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2  Santi, al Torraccio, a le Frattocchie, la  domenica  di primo pomeriggio, era   - Pag.0055.5
3  a Genova; quando c'era lei, quella  domenica , a pranzo. Ho già   - Pag.0060.38
4  come je succedeva er gioveddì e la  domenica . Stava facenno l'occhi   - Pag.0064.38
5  doppo pranzo. Padre Domenico, la  domenica  dopo, tuonava alle nove   - Pag.0101.26
6  gialli aveva gravitato quarche mese, la  domenica  e l'altre feste de   - Pag.0108.33
7  conosciuti pure noi. Si ricorda quella  domenica , circa un mese fa, che   - Pag.0117.30
8  signora.” Si ereno stretti la mano.  Domenica     20, nella mattinata,   - Pag.0123.35
9  per altro, che propio er giorno prima,  domenica     20 marzo, era   - Pag.0128.14
10  resosi irreperibile tre giorni prima,  domenica     13: e così du   - Pag.0145.5
11  ambulante. L'ho veduto giusto l'artra  domenica , er tredici de sto mese,   - Pag.0184.25
12  La donna è un gran mistero, diceva de  domenica  a le Frattocchie, dar   - Pag.0242.9

domenicale 1
1  bottiglia d'uoglie alla signora. Il pranzo  domenicale  fu lieto, nella luce   - Pag.0018.12

Domenico 2
1  Menegaccio a Ménego e a Ménico, a  Domenico ,l  DominicusI  , al   - Pag.0051.23
2  fasse una dormita doppo pranzo. Padre  Domenico , la domenica dopo,   - Pag.0101.25

domestica 7
1  memoria pragmatica, diceva. Anche la  domestica  era una faccia nuova,   - Pag.0018.37
2  ricevuto visite, il giorno avanti. La  domestica , la Cencia, una   - Pag.0037.38
3  lo aveva accomodato nella camera della  domestica  assente. Non finiva più   - Pag.0050.12
4  “professione” cucitrice pant. disocc.  domestica : “documenti” un tratto   - Pag.0053.4
5  granati, momenti rosso cupi dell'ombra  domestica . Anelli, spille: meraviglia   - Pag.0231.5
6  cintura, ora: che non separa l'indigenza  domestica , al chilometro    20,25,   - Pag.0237.1
7  i lecci, l'amistà serena e pressoché  domestica , in villa, del lauro, di   - Pag.0251.10

domestiche 4
1  d'un meraviglioso peperone: portinaie,  domestiche , ragazzine delle   - Pag.0028.20
2  per lo sguardo di quei frequentatori di  domestiche , modellò inutilmente   - Pag.0058.38
3  signora Liliana.” E accarezzava le  domestiche , e je perdonava   - Pag.0131.19
4  di loisir ... domestico, fra le pareti ...  domestiche , in presenza dei   - Pag.0155.34

domestici 1
1  le pareti ... domestiche, in presenza dei  domestici  lari, ch'erano due bei   - Pag.0155.34

domestico 2
1  soleva rendere qualche serviziuccio  domestico . Je faceva quarche   - Pag.0079.32
2  intorno alle ore di loisir ...  domestico , fra le pareti ...   - Pag.0155.33

domiciliare 2
1  nome, cognome, soprannome, abitacolo  domiciliare  del denominato   - Pag.0188.23
2  sul mattonato indifeso della povertà  domiciliare : o penetrata, dato che   - Pag.0236.35

domicilie 2
1  “una rapina, hai detto bene, a  domicilie .” Con quell'irreperibile   - Pag.0070.35
2  che se faceva portà tartufi a  domicilie . “'O cummendatore   - Pag.0071.2

domicilio 9
1  cure di Salsomaggiore, sia in loco che a  domicilio , e visite del professor   - Pag.0023.30
2  furto, più precisamente di una rapina a  domicilio ,l  manu armata.I    - Pag.0029.17
3  lui. La lunga attesa dell'aggressione a  domicilio , pensò Ingravallo, era   - Pag.0031.31
4  Chi è che gli portavano la mozzarella a  domicilio ?” “Mbè, sor   - Pag.0040.20
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5  di portatori di salumi a  domicilio . “Quello nun vo cantà:   - Pag.0049.7
6  Rapina a mano armata, violazione di  domicilio  ... Quest'altro, p' 'a   - Pag.0071.9
7  per ispoglie mentite nell'ambito del  domicilio , di quel rurale,   - Pag.0236.18
8  del domicilio, di quel rurale, ferroviale  domicilio , eccola, eccolo: se la   - Pag.0236.19
9  del    20, è già stata interrogata a  domicilio ?” “No, signor   - Pag.0266.22

domicilioaggredita 1
1  altri erano topo-zii: le gioie della  domicilioaggredita  e detopaziata   - Pag.0185.34

dominante 1
1  scarogna, alla Menegazzi. Il pensiero  dominante , a ogni trillo, soleva   - Pag.0032.4

Dò-mi-ni 1
1  in gratia et in co... co... cococcione  Dò-mi-ni  Preti Sec Ep.”    '1' Il   - Pag.0199.16

Domini 1
1  quarche cosa. La festa der Corpus  Domini  ... nun aveva avuto er core   - Pag.0138.3

dominio 1
1  a una esperienza certa e di comune  dominio . Conosceva il Balducci   - Pag.0021.30

domino 1
1  Quarche sospiruccio. E intanto ...  domino  vobisco, addì Arfré! a   - Pag.0183.26

dommi-né.. 1
1  pénkete, pùfete iné, Abele, fàbele,  dommi-né.. . Il diavolo non   - Pag.0153.14

Dòmnica 1
1  Celimontana a lato Santa Maria in  Dòmnica . La ritonna ... “dove   - Pag.0163.23

domo 1
1  battaja de Lévati da li piedi! Che ar  domo  de Marino ce stanno ancora   - Pag.0255.7

don 123
1  I   Tutti oramai lo chiamavano  don  Ciccio. Era il dottor Francesco   - Pag.0015.1
2  Di queste obiezioni così giuste lui,  don  Ciccio, non se ne dava per   - Pag.0017.32
3  poco graditi a chelli 'rrecchie,” pensò  don  Ciccio, “sia l'uno che l'altro.”   - Pag.0018.4
4  caprone, il Balducci uomo, a rincalzo.  Don  Ciccio, dopo aver santificato   - Pag.0018.10
5  di acciaccarli. A tavola eran quattro: lui  don  Ciccio, i coniugi e la nipote.   - Pag.0018.26
6  che annava a scola da le moniche.  Don  Ciccio, non ostante la   - Pag.0018.35
7  sia la serva sia la padrona parvero a  don  Ciccio estremamente belle; la   - Pag.0019.3
8  non lo voleva, no, per lui: anche  don  Corpi diceva ch'era una   - Pag.0022.12
9  ci vuol pazienza: prudenza, prudenza.  Don  Lorenzo Corpi era un'anima   - Pag.0022.14
10  “momenti” della tristezza di lei: anche  don  Corpi, don Lorenzo, don   - Pag.0022.19
11  della tristezza di lei: anche don Corpi,  don  Lorenzo, don Lorenzo Corpi,   - Pag.0022.19
12  di lei: anche don Corpi, don Lorenzo,  don  Lorenzo Corpi, don Corpi   - Pag.0022.20
13  don Lorenzo, don Lorenzo Corpi,  don  Corpi Lorenzo dei Santi   - Pag.0022.20
14  della signora Liliana. Al diavolo anche  don  Lorenzo! Si sarebbe detto   - Pag.0022.22
15  onorario, un padre in potenza: anche in  don  Lorenzo, sì: nonostante la   - Pag.0022.24
16  due sacramenti ... divergenti. Anche in  don  Lorenzo. Che doveva essere   - Pag.0022.27
17  doveva avercela. In simili materie,  don  Ciccio era piuttosto versato:   - Pag.0022.31
18  quando il mandato è scaduto.  Don  Ciccio stava per vedere il   - Pag.0023.10
19  figli ad agosto. “Mese buono!” pensò  don  Ciccio, “anche per i gatti: che   - Pag.0024.9
20  rubizzo. C'era, duole dirlo, in  don  Ciccio, una certa freddezza,   - Pag.0025.10
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21  il sigillo di famiglia. Gli sembrava, a  don  Ciccio, al di là dal velo   - Pag.0026.10
22  a sua volta, appena uscita dal bagno.  Don  Ciccio raccolse e verbalizzò   - Pag.0029.22
23  sì ... stava facendo il bagno.”  Don  Ciccio, senza volerlo, si   - Pag.0029.36
24  dei Balducci: l'uscio di faccia. Oh!  don  Ciccio conosceva bene quel   - Pag.0030.6
25  paura. “Com'era il berretto?” chiese  don  Ciccio seguitando a scrivere.   - Pag.0030.38
26  la signora Teresina, ma questo  don  Ciccio non lo verbalizzò, che   - Pag.0032.30
27  sicura che quel toso l'aveva ipnotizzata ( don  Ciccio stette a sentire a   - Pag.0032.33
28  Vergine! El me gaveva ipnotisà ...”  Don  Ciccio, dentro di sé, non   - Pag.0033.4
29  Liliana, intanto, non s'era vista: e  don  Ciccio ne fu felice: lei!   - Pag.0036.26
30  allungato il collo dietro le spalle di  don  Ciccio. “È vostro?” chiese   - Pag.0037.36
31  di don Ciccio. “È vostro?” chiese  don  Ciccio alla spaurita Menegazzi.   - Pag.0037.36
32  nessuno, mai, assolutamente nessuno.  Don  Ciccio lo credeva bene: ma   - Pag.0038.9
33  devozione per San Giuseppe. Anche  don  Corpi avrebbe potuto dare   - Pag.0038.23
34  Corpi avrebbe potuto dare informazioni,  don  Lorenzo, non lo conosceva? ...   - Pag.0038.24
35  significò, in pratica, accompagnare  don  Ciccio sul saliscendi vario dei   - Pag.0043.8
36  sora Manuela, spicciato sul tavolo di  don  Ciccio quell'orribile e   - Pag.0043.17
37  “Alla portiera avete detto, una volta” ( don  Ciccio sbadigliò), “che   - Pag.0045.11
38  “È questo il vostro tipo?” chiese  don  Ciccio alla Bertola. “Che!”   - Pag.0045.31
39  sussulto, indignata di quel “vostro”.  Don  Ciccio si voltò alla portiera:   - Pag.0045.33
40  un regazzino, in confronto a questo.”  Don  Ciccio si rivolse allora al   - Pag.0045.38
41  so, io, quello che vo da me?”  Don  Ciccio, duro, aggrottò le   - Pag.0046.5
42  “Ah! Gli avete dato la mancia,”  don  Ciccio spianò la fronte:   - Pag.0046.23
43  nostro sor Filippo. M'oo tratti bene.”  Don  Ciccio, muto, rimase   - Pag.0047.37
44  di fama illibata! “Mah,” pensò  don  Ciccio per confortarsi,   - Pag.0049.27
45  anche la signora Liliana - e fu  don  Ciccio a interrogarla, e con   - Pag.0050.8
46  ritornare a galla, che che, povera Lulù!  Don  Ciccio, l'indomani, era di   - Pag.0050.39
47  del mistero ... quella che Michelangelo ( don  Ciccio ne rivide la fatica, a   - Pag.0059.3
48  un rosso nero, da Faiti o da Cengio ( don  Ciccio rammemorò subito,   - Pag.0059.36
49  la camera.”  “Per Genova!” esclamò  don  Ciccio soprappensiero. “Quale   - Pag.0061.1
50  in questura. Che dovevo fare?”  Don  Ciccio lo affisò duramente,   - Pag.0062.25
51  e splendida, era!” Gli altri tacevano.  Don  Ciccio lo scrutava, duro.   - Pag.0062.36
52  annacce dentro, in tutto quer sangue.”  Don  Ciccio lo affisò, caninamente.   - Pag.0063.9
53  autoptiche, tanto der capoccione  don  Ciccio che der maresciallo   - Pag.0067.21
54  lavorato da par suo. Liliana! Liliana! A  don  Ciccio pareva che ogni forma   - Pag.0068.28
55  per la casa. Un urto de nervi.  Don  Ciccio sedette, affranto, in   - Pag.0069.17
56  sulla credenza - la morte gli apparve, a  don  Ciccio, una decombinazione   - Pag.0070.2
57  'e chillu francese ...” borbottò  don  Ciccio strizzando i denti:   - Pag.0073.30
58  generica: forse, già, le donne. “ Don  Cicce! ne tenesse nu poco 'a   - Pag.0074.14
59  da ragazzi: come cugini. La genealogia ( don  Ciccio consultò un foglietto)   - Pag.0074.28
60  dar paradiso. Un paradiso all'anisette. “ Don  Cicce mie!” e voltò il   - Pag.0080.11
61  la imbroccava. “Ci vuol poco,” grugnì  don  Ciccio fra sé e sé: “dove   - Pag.0083.3
62  ” “Pagheno, pagheno,” grugnì  don  Ciccio, nella solitudine del   - Pag.0085.27
63  ultimo fu chiamato un fabbro, un vero  don  Giovanni de le serrature:   - Pag.0088.24
64  procedere con una tal quale cautela:  don  Ciccio lo intuiva a naso, e il   - Pag.0092.35
65  alla pratica, tre “segugi”: fra cui  don  Ciccio: il più accanito di tutti.   - Pag.0098.2
66  visita “di un prete”. “Chi è?”  Don  Lorenzo Corpi chiedeva di   - Pag.0098.18
67  trattenere in questura. Fu introdotto  don  Corpi, che si tolse adagio il   - Pag.0098.24
68  verbalizzando alla presenza di  don  Corpi e di quattro testimoni,   - Pag.0099.28
69  a via Milano:    292.784: che al dire di  don  Lorenzo “doveva essere al   - Pag.0099.33
70  e lì orecchiante senza averne l'aria  don  Corpi, con un Crocefisso   - Pag.0103.16
71  Anche la scrittura, al Balducci, a  don  Ciccio, a don Lorenzo,   - Pag.0104.21
72  scrittura, al Balducci, a don Ciccio, a  don  Lorenzo, rivelava certa   - Pag.0104.21
73  anzi aveva affidato il testamento a  don  Corpi, raccomandandogli di   - Pag.0104.38
74  Formula enigmatica: già chiara a  don  Ciccio, però: dimenticarlo   - Pag.0105.1
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75  dei lobi o dei labbri, mai però - e  don  Ciccio si accaniva, in una   - Pag.0105.27
76  il non suo, finirono di rivelargli, a  don  Ciccio, l'alterazione   - Pag.0105.33
77  il fascino, quello che ingelosiva tanto  don  Ciccio, sembrava non   - Pag.0110.25
78  bene.” “O piuttosto tutte,” grugnì  don  Ciccio dentro di sé, nel   - Pag.0110.36
79  al ritratto de Liliana, arrossì di colpo:  don  Ciccio aveva tolto via un   - Pag.0111.11
80  a un uomo,” guardò il nero  don  Ciccio, “a un uomo, o   - Pag.0111.33
81  I  “Ah,” fece  don  Ciccio, “congratulazioni   - Pag.0112.14
82  che mi hanno preso dalla scrivania:”  don  Ciccio aggrottò la fronte.   - Pag.0117.19
83  me spiego, padre de mio nonno”:  don  Ciccio lo guardò, furente: je   - Pag.0118.17
84  tanto! Perciò era tanto stupenda!”:  don  Ciccio abbozzò, tetro,   - Pag.0118.26
85  arivortatte, a la facciaccia de tutti!”  Don  Ciccio sentì er bisogno de   - Pag.0119.21
86  devi dì: giurami! Glie lo giurai ...”  Don  Ciccio sudò freddo. Tutta la   - Pag.0119.29
87  ridergli una maialata sulla faccia, a  don  Ciccio, scaracchiargli il no   - Pag.0119.37
88  poi al dottor Fumi, solo, allorché  don  Ciccio, verso la mezza, fu   - Pag.0123.36
89  chissà quali affanni: l'uscio si richiuse.  Don  Ciccio, tutta quela storia, gli   - Pag.0126.14
90  un po' se l'era “immaginata”,  don  Ciccio, o credeva? pe la   - Pag.0126.21
91  verso le dieci si cangiò in furugozzo.  Don  Ciccio, una vorta a San   - Pag.0129.4
92  nero Ingravallo si mise a le costole di  don  Lorenzo, come un boxer al   - Pag.0129.13
93  puntino sugli i, l'accorata prudenza di  don  Corpi ce l'aggiunse, al   - Pag.0129.24
94  carità. Fede ne aveva lei più di tutti.  Don  Lorenzo notò, senza venir   - Pag.0129.33
95  coagulate in una follia malinconica ( don  Ciccio lo capì al volo, ma il   - Pag.0130.19
96  futuro, il futuro figlioccio: ormai lui,  don  Corpi, nun se raccapezzava   - Pag.0130.26
97  E in ogni modo previo parere di  don  Corpi. Il quale, con tante   - Pag.0131.8
98  ch'hanno molte,” pensò Fumi.  Don  Lorenzo, con ogni riguardo   - Pag.0131.26
99  manco ce li aveva pe montà in treno?  Don  Lorenzo, vinta quarche   - Pag.0131.37
100  lire ...” Con più sono, meglio è.  Don  Corpi allungò le gambe,   - Pag.0133.16
101  s'impara. La terza, la Virginia!  Don  Lorenzo abbassò le   - Pag.0134.33
102  'o callista 'e monzignore, cioè di  don  Lorenzo: che fosse questo    - Pag.0135.39
103  levargliela. Le dimensioni de le fette de  don  Lorenzo j'aveveno dato la   - Pag.0136.3
104  ” Una volta, più volte (riferì ancora  don  Lorenzo), senz'aver forse   - Pag.0136.34
105  “Quanno je pijaveno certe f ...urie.”  Don  Lorenzo  riescì a salvar   - Pag.0136.39
106  l'una co l'artra, zinne contro zinne.  Don  Corpi rettificò, è naturale:   - Pag.0137.13
107  un po' il dottor Fumi un po'  don  Ciccio, e squadrandola da   - Pag.0145.30
108  Tutto era ancora sossopra nella notte.  Don  Ciccio si cucchiarò in bocca   - Pag.0161.3
109  de muscolo de caucciù, povero  don  Ciccio!, amoroso bersaglio   - Pag.0161.8
110  vuie ... a sto guaio d' 'a americana.”  Don  Ciccio assentì, co du decimi   - Pag.0172.6
111  di proprio pugno il Filangieri,  don  Gaetano Filangieri dei   - Pag.0213.25
112  I  Era affare di  don  Ciccio dunque. Battuta al   - Pag.0233.24
113  nei vortici della gran fiera magnara.  Don  Ciccio, intanto, neppur lui   - Pag.0258.21
114  un tempo, cui era solito abbandonarsi  don  Ciccio. In un suo rivitalizzato   - Pag.0260.31
115  margheritò. “Patèma,” grugnì  don  Ciccio offesissimo con la   - Pag.0261.15
116  na finezza rara “pecché site vuje,  don  Ciccio, aggio capito ...   - Pag.0262.1
117  si apprestava il cielo agli addobbi.  Don  Ciccio sporse il capo, tentò   - Pag.0263.37
118  avanti a tutti, poi Di Pietrantonio, poi  don  Ciccio co le due mani dentro   - Pag.0269.23
119  i tegoli, in sul contorno, gli pareva a  don  Ciccio di vederli mozzi, o   - Pag.0270.12
120  il futuro, per quanto prossimo.  Don  Ciccio moderò il galoppo   - Pag.0274.9
121  di sorta. “È vostro padre?” fece  don  Ciccio a la Tina,   - Pag.0275.12
122  Liliana: era un nome. Sembrò, a  don  Ciccio, che la ragazza si   - Pag.0275.32
123  non disse a. “Fuori il nome!” urlò  don  Ciccio. “La polizzia lo   - Pag.0276.11

donare 1
1  a sciupare e a dissolvere senz'altrui  donare , mandando a fumo   - Pag.0105.25

doncicciani 1
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1  dubbio dei più ingravalleschi, dei più  doncicciani . All'anulare destro,   - Pag.0026.5

dond' 1
1  nero cor pennello, tutti a onde, a bozze  dond' era poi caduta la vernice, che   - Pag.0262.7

donde 11
1  glossatori de natura, più che Irnerio.  Donde , cioè da queste premesse   - Pag.0094.16
2  I  Donde , cioè dal marito, il lento e   - Pag.0106.31
3  signora avessero omai avuto termine.  Donde  la giustificata prescia de   - Pag.0129.3
4  di tintoria”: cranio dov'era entrato e  donde  sarebbe uscito per un   - Pag.0151.35
5  polvere (quei capelli, pensaron tutti,  donde  un pettine di celluloide   - Pag.0164.29
6  la solitudine antelucana d'una strada  donde  rovaio sibilando precipita, a   - Pag.0190.11
7  Pareva, quel fornice, la porticina mala  donde  avesse a nereggiar di fuori,   - Pag.0200.23
8  e falangi una stropicciata a le palpebre:  donde  il sonno, così dolce a   - Pag.0202.7
9  in colmo alla montagna di que' cenci,  donde  irrorò le cose e le   - Pag.0205.29
10  nel torpore della mente e dei sensi,  donde  era già evaporata Santa   - Pag.0245.2
11  e del sonno, l'appese a 'n gancio:  donde  la rimirò pendere vuota,   - Pag.0259.37

dondolando 1
1  po' qua un po' là, con gran dolcezza,  dondolando  'a capa, come se   - Pag.0076.14

dondolanti 1
1  dalle azzurre, ai lobi e sulle guance,  dondolanti  scioccaje: con quel seno!   - Pag.0271.3

dondolare 1
1  campana grossa de li scolari principiò  dondolare  a sua volta, dagio   - Pag.0264.16

dondolasse 1
1  Maria Maggiore, nun la finiva più de  dondolasse  ... pe facce avé quarche   - Pag.0185.2

dondolava 1
1  dì? Me lo facci sapé lei ...” E  dondolava  il capo in qua e in là,   - Pag.0203.23

dondolavano 2
1  Circia, ove luminarie e ghirlande  dondolavano  sopra le altane a lido,   - Pag.0193.3
2  mentre palloncini gialli ridevano e  dondolavano  in cinese) nella   - Pag.0194.11

dondolino 1
1  melagrana da beccarlo un pollo: e un  dondolino  ultimo, un gingilluccio,   - Pag.0230.35

dondolio 1
1  cone  cuidado)I  per parsimonioso  dondolio  del turibolo: a significare   - Pag.0273.38

dondolò 2
1  la tenebra. Alcuna civica lampadina  dondolò  suo saluto ai fuggenti, in   - Pag.0190.6
2  voi.” E cavò di saccoccia, e glie lo  dondolò  davanti al naso, un   - Pag.0204.33

dondolone 1
1  isoscele, arrotondate nei vertici,  dondolone  e pese, d'una   - Pag.0230.22

doni 2
1  I santi, poi, così carichi di tanti  doni  del Signore, neppur loro   - Pag.0197.3
2  punire? D'aver sollecitato troppi  doni , e d'averli avuti, dalla signora   - Pag.0271.27
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donna 50
1  di tristezza, era, era una desiderabile  donna : tutti ne coglievano   - Pag.0026.21
2  e sdegno pareva chiedergli: “Mbè?”  Donna  quasi velata ai più cupidi,   - Pag.0026.35
3  schermirsi d'un fulgore troppo vivo. La  donna  di servizio, l'Assunta, era   - Pag.0029.37
4  momento prima quer fijo d'una bona  donna  aveva sparato du córpi.   - Pag.0036.21
5  a casa della roba. Me l'ha portata la  donna  de servizio d'un mio   - Pag.0047.26
6  del Ministero dell'Economia.” “La  donna  de servizio? Una bella   - Pag.0047.28
7  pallida. “Sissignora. S'accomodi.”  Donna  Manuela, con un tremolìo   - Pag.0047.33
8  a momenti la frale gentilezza e della  donna  e del ceto, l'eleganza spenta   - Pag.0059.9
9  Chi è? diceveno. Era una voce de  donna . Ma nun voleveno aprì.”   - Pag.0062.18
10  sensi opachi di lei, de quer corpo de  donna  che nun ciaveva più pudore   - Pag.0069.32
11  che se fanno pagà er vermutte da una  donna , che ve pare? la divina   - Pag.0072.21
12  dottor Francesco, a vero dire, nessuna  donna  aveva mai largheggiato:   - Pag.0074.7
13  sapeva d'invenzione. Una carezza a una  donna  morta! Oppure ... Ci sono   - Pag.0075.20
14  di Giuliano viveva fuori Roma: bella  donna , dicevano.I  Pompeo aveva   - Pag.0076.17
15  tanto che je voleva male davero, povera  donna ! Aveveno fatto er giro pe   - Pag.0078.1
16  mattina pure, tratanto che aspettava la  donna , che rientrava tardi, a   - Pag.0079.33
17  poté più resiste. Pareveno come una  donna  virtuosa che perde i sensi.   - Pag.0088.27
18  fin da oggi, con tutto il mio cuore di  donna , la sublime felicità di una   - Pag.0103.6
19  e in conseguenza dalla psiche della  donna  (femminuccia, credeva lui   - Pag.0105.21
20  Chigge. La moralità-individualità della  donna  si rivolge per addensamenti   - Pag.0106.22
21  in cui mi avrebbe amato un'altra  donna , al suo posto. Oh! Liliana!   - Pag.0111.25
22  Oh! Liliana! Ma se la sua coscienza di  donna ” (sic) “glie lo avesse   - Pag.0111.26
23  fu gelosa, come sarebbe stata un'altra  donna  ... Anzi, com'è bella, mi   - Pag.0113.32
24  Era impazzita, povera Liliana, una  donna   così a posto come lei!   - Pag.0113.39
25  mah! quelle lunghe guardate a ogni  donna , a quelle piene, poi! ... chi   - Pag.0124.36
26  genere, su quella gran sensitività della  donna : che in loro, povere   - Pag.0126.29
27  la contessa Teresa (la Menecacci)  e  donna  Manuela Pettacchioni, oltre   - Pag.0127.1
28  ineffabile della grande missione della  donna : che le veniva, certo, da   - Pag.0131.16
29  giorno, poi, a guastaje er letto, la  donna  ciaveva trovato una   - Pag.0132.27
30  contraddistinguono il tacito volere della  donna , quand'ha un “carattere”:   - Pag.0133.36
31  avea portato a tinger la sciarpa a una  donna  dei Due Santi, sulla via   - Pag.0140.8
32  bisogno di arrivare a tanto. Che! Una  donna ! E una donna di quella   - Pag.0143.28
33  a tanto. Che! Una donna! E una  donna  di quella stoffa, e di quel   - Pag.0143.28
34  muso a punta, sti fiji d'una bona  donna ! co certi baffi! da sentì un   - Pag.0151.7
35  giorno aveva strascinato all'altare una  donna  (e neanche tanto gonfia),   - Pag.0154.31
36  scarpettine coi diciotto tacchi da  donna  che gli ticchettavano   - Pag.0155.32
37  pareva ch'er diavolo se fussi vestito da  donna . Quell'occhi te metteveno   - Pag.0162.35
38  co quel'americana.” Parve scusare sé,  donna , a se stessa. La fotografia   - Pag.0168.15
39  ciaveva le mutanne. Ce l'aveva, la santa  donna , le mutanne: sì sì sì ce   - Pag.0194.31
40  non osava simularsi edotta. Lei era  donna  sincera, tutta cuore: parole   - Pag.0202.18
41  che è in parola de comprallo da na  donna : me l'ha prestato per du   - Pag.0211.7
42  porta del casello: quasi ignorarono la  donna , credendola in esercizio di   - Pag.0220.7
43  Dei cenci, ancora, robba da  donna , un gilè, un par de carzoni   - Pag.0227.31
44  Lui ne capiva poco de le donne. La  donna  è un gran mistero, diceva   - Pag.0242.9
45  di marmo bianco striato: perché la  donna  è un mistero. E la Zamira   - Pag.0242.14
46  gli batté due colpi su le spalle, da  donna  pratica, e quasi da sorella,   - Pag.0261.22
47  so'? Ce so' ommini?” “Ce sta una  donna , cor padre,” fece la più   - Pag.0269.39
48  dica lei, si lo sa. C'è una  donna  de qui, de Tor de Gheppio,   - Pag.0272.3
49  paralizzato una donnàcola. Ma no, una  donna ! E le notizie volano anche   - Pag.0272.32
50  era un morto: s'era un omo o una  donna , cui nel procedere fra le   - Pag.0273.24

donnàcola 1
1  il terrore aveva paralizzato una  donnàcola . Ma no, una donna! E   - Pag.0272.32
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donne 74
1  conoscenza degli uomini: e anche delle  donne . La sua padrona di casa lo   - Pag.0015.16
2  intimazione in chiusura: “Escluse  donne ”: che nel gergo delle   - Pag.0015.26
3  s'intende) sui casi degli uomini: e delle  donne . A prima vista, cioè al   - Pag.0016.14
4  d'una rete protettiva di biciclette.  Donne , sporte, e sedani: qualche   - Pag.0028.16
5  inquilini dello stabile: il cicaleccio delle  donne . Ingravallo, seguito dalla   - Pag.0029.8
6  il padre malato come hanno spesso le  donne  di servizio,  “tanto più a   - Pag.0029.39
7  elenco delle disponibili, oltreché  donne  per bene. Era vedova. La   - Pag.0030.21
8  solo?” “Solo, solo,” fecero le due  donne  all'unisono. “Ah! signor   - Pag.0031.9
9  ” La Menegazzi, come tutte le  donne  sole in casa, trascorreva le   - Pag.0031.16
10  al commissario, quindi agli astanti: le  donne  si fecero un po' indietro:   - Pag.0035.3
11  garzone der pizzicarolo,” fecero le  donne .I  “Nen avite sentite   - Pag.0035.26
12  La Bertola volle replicare. Tra le due  donne  si accese un battibecco. La   - Pag.0036.25
13  poco. Del rimanente, lo credesse, pie  donne . Le piaceva lo zucchero,   - Pag.0038.16
14  dalla invidia e dalla fantasia delle  donne , dei pupi. Se ne favoleggiava   - Pag.0051.8
15  medesimo, risaputa la notizzia, varie  donne  del    217 e 221 ci   - Pag.0052.10
16  ritardatario la nota (de le belle  donne  del dì prima), sostò con   - Pag.0052.33
17  due pizzardoni e due carabinieri. Le  donne  li interrogavano: loro   - Pag.0058.10
18  li interrogavano: loro diceveno a le  donne : “Fate largo!” Le donne   - Pag.0058.10
19  diceveno a le donne: “Fate largo!” Le  donne  voleveno sapé. Tre o   - Pag.0058.11
20  un inquilino der piano sopra, tutte le  donne . La portiera nun c'era. La   - Pag.0061.10
21  ch'era vero, ch'aveva incontrato solo du  donne , che scegneveno le scale.   - Pag.0061.31
22  la Pettacchioni di sua scienza. “Che  donne  erano?” domandò   - Pag.0061.34
23  La bambina che aveva incontrato le du  donne  pe le scale non sapeva   - Pag.0063.34
24  I  Fu appurato che le due  donne  erano  salite dall'avvocato   - Pag.0063.39
25  dellà: piuttosto fortunato co le  donne . Piuttosto. Già. Che lo   - Pag.0066.7
26  rubizzo: parlava d'una cugina. “Le  donne , se sa, quanno so'   - Pag.0074.1
27  un po' generica: forse, già, le  donne . “Don Cicce! ne tenesse   - Pag.0074.14
28  ammirata e un po' invida con cui le  donne  belle guardano sempre i   - Pag.0075.10
29  più edificanti dettagli. Pe quello ch'era  donne , poi, e sfruttatori de donne,   - Pag.0076.27
30  ch'era donne, poi, e sfruttatori de  donne , amore, amanti, matrimoni   - Pag.0076.27
31  ciaveva er pensiero a la madre. E le  donne  tutte intorno a compatillo,   - Pag.0078.7
32  Che ne ha o ne può avere, di  donne , fino 'n coppa a 'a capa.   - Pag.0078.12
33  ma i clienti sono un po' come le  donne . Parrebbe uno scherzo:   - Pag.0083.12
34  se levaveno subbito er cappello. Le  donne  se faceveno er segno de la   - Pag.0087.17
35  delle più piantate in terra: ommini,  donne , pupi. L'idea che una   - Pag.0089.37
36  In giro dove? da chi? Clienti?  Donne ? Tabaccaio? Due o tre   - Pag.0091.31
37  un par de pormoni! Ce l'aveva co certe  donne  svergognate, così in genere,   - Pag.0101.27
38  a parte le fettuccine della nonna. Le  donne , dato il fascino, quello che   - Pag.0110.24
39  a passeggio ar Corso. “Ma pure le  donne  cianno er su' puntiglio:   - Pag.0112.5
40  è il dispetto, a pensà che l'artre  donne  trionfeno, e loro no. La   - Pag.0112.31
41  dissero li giornali, e sopra tutto de  donne , che faceveno una coda che   - Pag.0127.38
42  in casa con quarche compagnia de  donne , mentre lui se la svignava co   - Pag.0131.6
43  con la mano int' 'a pratica de le belle  donne , che teneva sul tavolo quasi   - Pag.0144.4
44  San Giovanni l'aveva fatta vede a le du  donne  che aveveno patito lo   - Pag.0144.28
45  un po' più a sinistra. Un odorino de  donne  de campagna in sottane   - Pag.0152.22
46  si chetava all'uscio. Ereno maglie di  donne , quei pacchi: perché il   - Pag.0154.29
47  di poter intimare a' leggitori l'“escluse  donne !”, quel crudele “alto là!”   - Pag.0155.7
48  no, in casa sua ... tutt'al contrario:  donne  erano: e donne sarebbero.   - Pag.0155.8
49  sua ... tutt'al contrario: donne erano: e  donne  sarebbero. Di maschio, in   - Pag.0155.9
50  in casa del maresciallo Santarella,  donne  erano: e donne sarebbero.   - Pag.0155.30
51  maresciallo Santarella, donne erano: e  donne  sarebbero. Dicevano i   - Pag.0155.30
52  più, le maligne, che nonostante le nove  donne  e le diciotto scarpettine coi   - Pag.0155.31
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53  poi pareva finito tutto, ed eran le  donne  in susurri, papapapapà,   - Pag.0157.17
54  è 'n po' più scura, pe via de le  donne .” La ragazza arrossì, levò   - Pag.0165.13
55  fece tetro. “Anche lui! Perseguito dalle  donne !” “Sicché, se ne va in   - Pag.0165.29
56  faccia, vijaccone, nun vordì scannà le  donne  cor cortello.” Stava sulle   - Pag.0170.26
57  ” Sussultò. “Cos'erano quele  donne  che ciaveva intorno? Che   - Pag.0170.36
58  quele donne che ciaveva intorno? Che  donne  erano?” Lei, tra   - Pag.0170.36
59  faccendieri, curiosi d'ogni qualità,  donne .I  “Mah ...” e il dottor   - Pag.0173.4
60  dico io, bah: ch'a noi antre  donne , poi, ce se vede tutto ... me   - Pag.0179.32
61  che nun cià mai avuto fantasia. Voi  donne , dice, nun ce mettete   - Pag.0183.24
62  e l'intrico del litorale pometino: le  donne  del casello strillavano,   - Pag.0192.38
63  lei, hi, hi, hi, che noi  donne , hi, hi, hi, dal momento che   - Pag.0203.28
64  hi, hi, hi, dal momento che semo  donne , hi, hi, hi, ci avemo pure   - Pag.0203.28
65  mal de testa. Er mal de testa, noi  donne , ce l'abbiamo qua: hi, hi,   - Pag.0204.19
66  quei cenci a losanga, di che le brave  donne  dell'agro e d'ogni altra   - Pag.0226.16
67  è nascosto. Lui ne capiva poco de le  donne . La donna è un gran   - Pag.0242.9
68  gommito e co la fojetta sur tavolo. Le  donne  bisogna studialle bene   - Pag.0242.12
69  e fa sonà la radio: e cià sette  donne  che la senteno, ortre lui.”   - Pag.0244.39
70  potuto fors'anco evitarla: c'erano due  donne !   - Pag.0250.29
71  giratina fra i palmizi): è l'ora che le  donne  sogliono provvedere a   - Pag.0253.1
72  e castagne a mucchi. Addio, addio. Le  donne , le polpute massaie: lo   - Pag.0258.10
73  agente pe cantone. Ragazzi, polli, du  donne , du cagnoletti bastardi cor   - Pag.0269.33
74  meno peggio tra le mormorazioni delle  donne  e l'odor buono dell'incenso,   - Pag.0273.37

donnette 1
1  anime: in due direzioni disgiunte. Le  donnette , anzi, dicevano che   - Pag.0135.19

dono 6
1  viceversa a introitare: a elicitare il  dono : a cumulare: a serbare per   - Pag.0105.23
2  repentine avventure del sentimento, il  dono  ... il tesoro ... di una   - Pag.0131.15
3  Era esperita, sic_et_simpliciter, come da  dono  di natura, era autrice di   - Pag.0148.32
4  neppur loro potrebbero difettare del  dono  indispensabile dei piedi: e   - Pag.0197.4
5  frattanto, e greve d'ogni più rasciutto  dono  di Vertumno, il pitalaccio fu   - Pag.0229.3
6  da una buona (e tepida, e chiara:  dono  di Liliana, argomentò   - Pag.0273.15

dopo 201
1  o di mesi, dalla enunciazione: come  dopo  un misterioso tempo   - Pag.0016.18
2  Balducci uomo, a rincalzo. Don Ciccio,  dopo  aver santificato la festa dal   - Pag.0018.11
3  aria, come zirli di merli, o merule,  dopo  ogni frullo, da un ramo   - Pag.0019.35
4  a lei. Lei allora ha pescato 'a nepote,  dopo  anni: pene, lacrime, la notte,   - Pag.0023.28
5  là, là, dietro i diroccati castelli e  dopo  le bionde vigne, c'era, sui   - Pag.0024.20
6  L'Assunta  era andata ad aprire.  Dopo  qualche parlottìo, di là,   - Pag.0025.1
7  La Gina non l'aveva neppur guardata,  dopo  una stretta di mano di   - Pag.0026.14
8  poi ancora mannaggia, mannaggia, uno  dopo  l'altro, man mano che la   - Pag.0028.29
9  lo aveva chiamato al soccorso: poco  dopo  il fatto, e poco avanti il   - Pag.0029.2
10  era occorso un'ora prima, ch'era poco  dopo  le dieci: a un'ora incredibbile!   - Pag.0029.6
11  per vero. La signora Menegazzi, poco  dopo  lo spavento, era anche   - Pag.0029.20
12  saettato fuori attraverso l'androne poco  dopo  che s'erano sentiti i due   - Pag.0034.23
13  dalle relatrici e dalla relazione.  Dopo  le grida della signora   - Pag.0034.36
14  L'aveva perso di vista perché subito  dopo  vide uscire “quel   - Pag.0036.6
15  qualche lor sabellico o tiburtino disagio,  dopo  due o tre conati sostavano   - Pag.0051.26
16  a San Silvestro a falla accenne, e solo  dopo  avella accesa ritornò addietro   - Pag.0052.8
17  e confusioni col giorno avanti o col  dopo . Il bigliettaio, Merlani   - Pag.0055.9
18  primi boati, i primi sussulti, a palazzo,  dopo  un anno e mezzo de   - Pag.0055.34
19  è la provvidenza d'Italia.” La mattina  dopo  er controcazzo: desde la   - Pag.0056.25
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20  piangente, non ne cavò nulla:  dopo  il caffè e latte, prima delle   - Pag.0063.22
21  folgore. Era uscito alle sette emmezzo  dopo  un caffè-corretto a cui   - Pag.0064.6
22  polizia. Il giudice istruttore intervenne  dopo  le cinque e mezzo. La   - Pag.0064.26
23  I  Si concedeva  dopo  lungo reluttare o dopo   - Pag.0066.24
24  Si concedeva dopo lungo reluttare o  dopo  interminato anelare e basire   - Pag.0066.25
25  Valdarena. Solo più tardi, la mattina  dopo , anzi, la Procura del Re   - Pag.0067.3
26  riposto la mattina, e dove stava ancora  dopo  tanta pena del giorno: con   - Pag.0070.16
27  I   La mattina  dopo  i giornali diedero notizia del   - Pag.0072.1
28  incolonnate loro pure: e introdotte  dopo  quaranta rampe de scale in   - Pag.0073.19
29  Si vedeva beccar via i cchiù guappi uno  dopo  l'altro, pe mandarli a   - Pag.0073.32
30  nonna. In fondo in fondo contenti tutti,  dopo  le bizze e le lacrime:   - Pag.0077.26
31  Al dottor Valdarena, subito perquisito  dopo  il fermo, non era stato   - Pag.0078.37
32  azzardata l'idea: mbà, veramente) ...  dopo  che Cristoforo e la Gina se   - Pag.0079.2
33  il Barbezzi-Gallo, de quanno in quanno,  dopo  una qualche bona arzata der   - Pag.0080.15
34  e in ora libera amatore tartufone,  dopo  ottantasei ore dalle nove di   - Pag.0082.16
35  invitato a rifarsi vivo a Santo Stefano.  Dopo  novantadue, più morto che   - Pag.0082.17
36  21 marzo: giorno prima, giorno  dopo , magari. Per parte loro, non   - Pag.0082.31
37  una bella pupa ci butterebbe poi via,  dopo  tutto, che diavolo! non dico   - Pag.0083.35
38  pollice, indice, medio, scartandoli uno  dopo  l'altro ad elencare i meriti   - Pag.0084.12
39  I   Dopo  ventidue ore d'inquietudine   - Pag.0086.1
40  aveva letto i giornali. Sul corpo, nulla,  dopo  il coltello e quei graffi,   - Pag.0087.27
41  Fu invocato l'ausilio der Bottafavi,  dopo  qualche vano conato del   - Pag.0088.16
42  incredibile e de' suoi tribolati consigli,  dopo  le voci multiregionali della   - Pag.0089.21
43  cumulata veemenza delle generazioni,  dopo  aspri mattini. Pareveno dire li   - Pag.0091.7
44  le lacrime: “'nnamo 'ia, 'nnamo 'ia”:  dopo  di che la mamma le soffiò   - Pag.0092.24
45  a naso, e il dottor Fumi non meno,  dopo  che l'opinione pubblica cioè   - Pag.0092.36
46  Era di mattina, le dieci. “Alle quattro  dopo  mezzogiorno le truppe di   - Pag.0093.29
47  della folla) e del nemico in arrivo  dopo  le cannonate secche e la   - Pag.0093.35
48  innocenza: là làl  extra muros,I  dopo  le divozioni suburbicarie, e   - Pag.0094.8
49  via Merulana, sicché ... Nel diciassette,  dopo  du anni de fidanzamento a   - Pag.0097.11
50  e piace.” Un gran desiderio de carma,  dopo  il lavoro, dopo i treni, de   - Pag.0097.20
51  desiderio de carma, dopo il lavoro,  dopo  i treni, de poté fa er   - Pag.0097.21
52  si parlarono: pareva s'incontrassero  dopo  anni, avvicinati dal dolore:   - Pag.0098.9
53  che pareva la bandiera der Giudizzio.  Dopo  qualche un po' imbarazzato o   - Pag.0099.1
54  mattina c'era stato, appena apriveno,  dopo  avé detto messa alle sei.   - Pag.0099.18
55  gelatina di lamponi: “che cosa ho fatto,  dopo  tutto?” Aveva raccolto   - Pag.0101.6
56  pranzo. Padre Domenico, la domenica  dopo , tuonava alle nove   - Pag.0101.26
57  romano pontefice Gregorio sedicesimo,  dopo  il grande cataclisma tellurico   - Pag.0102.2
58  di Giano guardata in faccia: e subito  dopo  da dietro. Tutti tacquero. Al   - Pag.0104.10
59  suo genetliaco, osservò il marito: poco  dopo  la Befana. Era “lo sfogo di   - Pag.0104.19
60  e malinconica frigidità della gemma.  Dopo  sette mesi e mezzo dalla   - Pag.0109.2
61  esclusero di avergli dato del denaro,  dopo  le ordinarie spettanze di   - Pag.0110.14
62  altro ... Con un altro! Una parola!  dopo  tutta la religione che ciaveva!   - Pag.0112.10
63  d'avergli veduto sul dito dai Balducci,  dopo  il desinare del    20   - Pag.0113.25
64  te vojo fa. Glielo lasciai. E la volta  dopo  che cianniedi - Remo stava   - Pag.0114.28
65  ero andato a casa a trovarli -, la volta  dopo  ... appena mi vide me   - Pag.0114.30
66  ha dato mammà, feci io, pe ricordo ...  dopo  un po', quanno che s'è   - Pag.0115.35
67  fra cinque che le erano state mostrate  dopo  che le avevano provvedute   - Pag.0121.16
68  L'anello je l'aveva ridato a la signora  dopo  un par de giorni, “si   - Pag.0122.10
69  né colpa né peccato. Una parola. Ma  dopo  le tre deposizioni a discarico   - Pag.0123.2
70  vita. Ma precipitavano gli anni, l'uno  dopo  l'altro, dalla loro buia stalla,   - Pag.0125.12
71  come una rosa che sfiori: i petali, uno  dopo  l'altro ... nel nulla. Fu a   - Pag.0126.5
72  cani stracchi) e bisognoso de sfogasse,  dopo  la botta: e discettante a   - Pag.0126.27
73  arrivarono a San Lorenzo ar Verano,  dopo  avé sollevato un ber po' de   - Pag.0128.2
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74  artrettanto. E artrettanto mezz'ora  dopo  a l'uscita. Con poco risultato.   - Pag.0129.7
75  no? del marito. Autorevole e massiccio  dopo  quel primo e oramai superato   - Pag.0130.2
76  capì al volo, ma il dottor Fumi un po'  dopo , e all'incirca): trovavano   - Pag.0130.20
77  era già tirate in casa in tre anni, una  dopo  l'artra, contandoce la Gina,   - Pag.0131.1
78  Milena, una ragazzetta co le lentiggini,  dopo  appena un mese di quei   - Pag.0132.18
79  la catena d'oro, sul panciotto. Spianò  dopo  un attimo di sospensione la   - Pag.0133.6
80  né l'uno né l'altra. Dimodoché  dopo  un po' di tempo, azzeccato   - Pag.0133.9
81  ventenne o ventunenne, la Ines, quella,  dopo  un po' de tempo era andata   - Pag.0133.19
82  ago e cor filo: e poi, daje,  dopo  quel rapido periplo la tirava   - Pag.0134.17
83  disinvoltura nello stirare i pantaloni,  dopo  avenne affiarati un sei o   - Pag.0134.29
84  come a dì: merda a voi! Sissignori.  Dopo  mute ore la bizzarra   - Pag.0136.9
85  capricciosa, ma tutta core,” opinò  dopo  un'ora il pollarolo,   - Pag.0136.17
86  alla destra de monsignor Velani. Poi,  dopo  messa, je n'aveva dette   - Pag.0138.10
87  militare: come alla scuola di plotone.  Dopo  alquanto razzolare della   - Pag.0143.5
88  o Torracchio, sull'Appia, la fermata  dopo  le Frattocchie, era stata   - Pag.0144.7
89  La mattina di mercoledì giorno    16,  dopo  la retata delle ninfe, il   - Pag.0144.26
90  lavorato come carzonara a li Du Santi,  dopo  le Frattocchie. “E poi?”   - Pag.0145.12
91  spedita a Regina Coeli. Paolillo,  dopo  un po', introdusse una   - Pag.0145.23
92  robba!” si dissero tutti, mentalmente.  Dopo  qualche preambolo sulle   - Pag.0145.29
93  l'occasione di schiarirsele. L'amore,  dopo  averla insudiciata, l'aveva   - Pag.0147.20
94  di gran pratica e di rara competenza,  dopo  la liberazione d'Italia   - Pag.0148.27
95  “lavorare” in città, detta l'Urbe,  dopo  avergli deterso l'anima dalle   - Pag.0149.3
96  e i titoli, orientali ed occidentali, e  dopo  le infinite sedute, dopo tutti   - Pag.0149.37
97  occidentali, e dopo le infinite sedute,  dopo  tutti quegli énkete pénkete   - Pag.0149.38
98  dalla falange d'uno spetro. Lei,  dopo  aver porto il bere, la si   - Pag.0152.11
99  levavan ratte, a quando a quando, una  dopo  l'altra, dopo la prossima: a   - Pag.0152.15
100  a quando a quando, una dopo l'altra,  dopo  la prossima: a ricacciare   - Pag.0152.15
101  più conturbante, a riparo di solleone  dopo  chilometri, chilometri   - Pag.0153.26
102  portatori di un moschetto. Di pattuglia,  dopo  aver portato a spasso il   - Pag.0153.28
103  in procinto di disillibarsi, ma oggimai ( dopo  congruo taglio di corda   - Pag.0154.37
104  cui la faceva da maschio: perché subito  dopo , magari, gli saltava il ticchio   - Pag.0155.25
105  peggio coi ferri, anche, e stracarichi:  dopo  tanto affanno dover anche   - Pag.0156.27
106  così felicemente irradiata a' satelliti: e,  dopo  di loro, a tutti i ladri in   - Pag.0157.14
107  buttata le Lancia, Maria Santissima e  dopo  di Lei subito passaggio a   - Pag.0158.6
108  d'anima - così come si rimastica  dopo  pranzo uno stecco - nella   - Pag.0159.14
109  agio a potersi rifocillare un tantino,  dopo  la lunga e non perfetta   - Pag.0160.19
110  propositi d'una contadinella che mente.  Dopo  averla azzannata in quattro,   - Pag.0163.9
111  ne va in giro, me capiranno ...” e  dopo  un'esitazione, e una certa   - Pag.0165.30
112  a tratteggiarne il sembiante. La voce,  dopo  more di paura e di sospetto   - Pag.0166.36
113  “Difesa della razza”, quindici anni  dopo , avrebbe recato a   - Pag.0167.22
114  ora: “uno dei tanti”. Da ultimo,  dopo  qualche altro già, dopo   - Pag.0168.20
115  Da ultimo, dopo qualche altro già,  dopo  qualche altro bah, dopo un   - Pag.0168.21
116  altro già, dopo qualche altro bah,  dopo  un “ma io già l'ho visto”,   - Pag.0168.21
117  le chiedevano di far male ad alcuno,  dopo  tutto: solo de dì la verità,   - Pag.0170.10
118  E sbrigasse pure. Nulla di male,  dopo  tutto. Nel caso contrario,   - Pag.0170.14
119  tante gallinelle da una gabbia: che  dopo  lunga gita a stramondo   - Pag.0172.36
120  con una repentina falciata, poi poco  dopo , il vertice acuminato e   - Pag.0176.19
121  a sera. Un muto “vivi! vivrai!”  dopo  forcate ratte di strame: dalle   - Pag.0177.29
122  il maresciallo e il brigadiere, l'uno  dopo  l'altro, e quasi in   - Pag.0187.28
123  vi si allenta e si spenge, tre notti  dopo . Discesero fino alla porta   - Pag.0190.12
124  di zafferano, s'avventavano l'una  dopo  l'altra a battaglia, filavano   - Pag.0190.33
125  capovolto che è il nostro percepire,  dopo  il risveglio ad alba,   - Pag.0190.39
126  il tepido sopravvenire di scirocco aveva  dopo  qualche ora, con la   - Pag.0191.16
127  erano per tornare in porci grifuti,  dopo  essersi fatti orecchiuti asini   - Pag.0193.15
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128  le spaccava il volto come il cocomero  dopo  la prima incisione, in due   - Pag.0194.15
129  prima, come un battista il battesimo  dopo  i vent'anni, e subito accodato   - Pag.0199.28
130  non occorre. Ed ora alfine,  dopo  il diuturno sovvento   - Pag.0199.32
131  de voi me fido!” sorrise volgendosi:  dopo  aver raccattato uno scialle   - Pag.0201.13
132  Ma crepitare  lungo la provinciale  dopo  la scesa del Torraccio   - Pag.0202.1
133  una mucida, una verde alga d'abisso.  Dopo  aver esperito in qua in là   - Pag.0205.20
134  ridipinto ciarpame. Una volta a terra, e  dopo  un ulteriore co co co co   - Pag.0205.37
135  la preminenza gerarchica del Pestalozzi.  Dopo  la sbirciatina all'agnolotto,   - Pag.0207.12
136  di stringerli uno a uno, quei diti, uno  dopo  l'altro, come a sentire se   - Pag.0207.29
137  sulla parte interna del dito, l'anulare,  dopo  il mezzo giro subreptizio.   - Pag.0207.36
138  vano e malefico, atto a giustificare,  dopo  che a determinare, la   - Pag.0212.31
139  Falcognana. Un calesse, che li raggiunse  dopo  ch'ebbero in quella svoltato,   - Pag.0216.20
140  di farvi salire Lavinia, e il milite  dopo  di lei. Imbarcati i due sposi,   - Pag.0216.21
141  fino a cigolarne. Il cavallino, in discesa,  dopo  aver contrastato alla meno   - Pag.0217.27
142  allorché gli sopravvennero l'una  dopo  l'altra sulle due chiappe   - Pag.0217.29
143  ch'ho fatto la spia a mi' cuggina.”  Dopo  qualche trattativa il   - Pag.0218.24
144  dai due Branca. Filtrati avanti, l'uno  dopo  l'altro, per il varco ad uomo   - Pag.0220.4
145  dritto!” poté ricostruire il Cocullo  dopo  un attimo, nello sferragliare   - Pag.0222.15
146  numero settantuno si surrogava,  dopo  il tratto piano dello scalo, la   - Pag.0222.22
147  di fumo che s'era lasciato dietro  dopo  il ponte (del Divino Amore)   - Pag.0222.34
148  rimanente. Il Pestalozzi e il Cocullo,  dopo  la ragazza, poterono   - Pag.0225.34
149  con grata e zanzariera: nessun mobile,  dopo  i tre giacigli, che pareveno   - Pag.0225.38
150  invece navigò intorno ai letti e venne,  dopo  il non facile periplo, a   - Pag.0227.23
151  di mezzo, nel che apparve animata,  dopo  tutto, dai migliori propositi.   - Pag.0228.8
152  gioielliere di naso adunco, sul banco,  dopo  furto e recupero: d'ogni più   - Pag.0230.10
153  ovale verde arancio e subito  dopo , anzi, limone: trafitta da   - Pag.0230.28
154  ori di che si accendevano le menti,  dopo  le pupille e le rètine. Spille   - Pag.0231.11
155  ricreato l'orrore: quello di cui si veste  dopo  le luci repentine del coltello,   - Pag.0233.32
156  metà sfasciate e metà marce, ora,  dopo  l'invernata:  logora cintura,   - Pag.0236.39
157  di Lucherino. E campagnolo vedovo  dopo  che ammosciato se pur   - Pag.0237.38
158  in un suo batticuore ci buttò, poco  dopo , non appena affiancarono il   - Pag.0238.24
159  il cavalluccio, e si apprestava a montare  dopo  la Camilla, a cui un livore   - Pag.0240.6
160  Camilla obbedì. Il padrone montò  dopo , dall'altra parte. Le molle, al   - Pag.0240.38
161  al calesse: che sfiancando a destra,  dopo  adeguato giramento della   - Pag.0241.3
162  quasi del pomo d'un macinino da caffè,  dopo  un ultimo schiocco della   - Pag.0241.4
163  incitare come un àah il suo cavallo.  Dopo  ogni schiocco, viceversa,   - Pag.0242.4
164  di stoppa che non patisce pettine:  dopo  averla così tradita e   - Pag.0243.10
165  e Igì s'ereno promessi tre giorni avanti,  dopo  quasi un anno che se   - Pag.0243.33
166  fuga doveva essersi risoluto là per là,  dopo  aver colto al volo una   - Pag.0248.22
167  le poteva lasciar a casa. (Poche ore  dopo  che “si era reso latitante”   - Pag.0248.25
168  e dell'ozio, del dopolavoro e del lavoro  dopo , ove si esplicavano la di lui   - Pag.0252.6
169  che le genti fanno, andando lor via:  dopo  i bar, i magazzini di   - Pag.0252.12
170  I  Dopo  la cantata larga e, più,   - Pag.0252.26
171  I  Dopo la cantata larga e, più,  dopo  l'aria di chiusura della Ines,   - Pag.0252.26
172  dieci esatte il Biondone era in loco ( dopo   aver dato una giratina fra i   - Pag.0252.39
173  s'erano arricciolati come insalatina  dopo  il capriccioso ritocco del   - Pag.0254.14
174  de staggione!”: e dandosi requie  dopo  la strillata, a parte fatta   - Pag.0255.10
175  d'un Biondone t'oo seguitava a guardà,  dopo  aver buttato indietro er   - Pag.0255.34
176  gendarmi che Pulcinella percepisce  dopo  un po', in uno sgomento   - Pag.0255.39
177  frazzione che se chiamava er Torraccio,  dopo  le Frattocchie: ma da otto   - Pag.0256.38
178  più là: il ragazzo, sbiancato nel volto  dopo  tanti strilli, fece il giro del   - Pag.0257.16
179  vero che riprinciava subbito, subito  dopo . Lacrimò del sinistro, poi   - Pag.0259.22
180  del destro, adagio adagio, strizzati l'uno  dopo  l'altro dai consecutivi   - Pag.0259.23
181  sé medesimo. Albeggiava. Di Marsia,  dopo  avere così mal cantato nel   - Pag.0259.38
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182  de naso, come di foca venuta a galla  dopo  le sue giravolte sott'acqua,   - Pag.0260.6
183  di flanella rosa veniva sottraendo l'uno  dopo  l'altro alla percezione altrui:   - Pag.0260.24
184  a contraggenio e uno scarpino peritoso  dopo  il capo, l'altro stivale ancora   - Pag.0262.27
185  con giù le trecce. Dove, difatti, poco  dopo  ce correveno, c'un pacco de   - Pag.0264.24
186  tanti branchetti di passeri, di passerette:  dopo  d'essersi sciugate in fretta in   - Pag.0264.27
187  la verità d'ogni giorno: cioè che subito  dopo  l'acqua fredda ce sta la scola   - Pag.0265.4
188  La volonterosa e bernoccoluta    1200,  dopo  di gran caràche e marce   - Pag.0265.23
189  Più elevato in grado o più anziano,  dopo  una battuta non sùbita e   - Pag.0265.36
190  fino alla deviazione per Falcognana.  Dopo  un breve tratto di questa   - Pag.0267.30
191  nei labbri, con guantoni spelacchiati.  Dopo  un po' più che due   - Pag.0268.2
192  spersa ghiandaia. Pareva l'avesse poco  dopo  a doversi smarrire nelle terre,   - Pag.0268.9
193  che la via ferrata non servisse più,  dopo  aver servito un anno a Pio   - Pag.0268.14
194  ar ritorno, poi, si è che lei,  dopo  Tor der Gheppio, avete   - Pag.0269.4
195  andarono: al punto dove l'omino disse,  dopo  schizzate d'acqua e sobbalzi   - Pag.0269.17
196  Procedevano in fila detta indiana uno  dopo  l'altro, l'agente scerto   - Pag.0269.21
197  voce, dentro. Opachi, sonnolenti anni,  dopo  il rosa della scialbatura   - Pag.0270.7
198  se pur lo avesse già notato di finestra,  dopo  l'agente che figurava   - Pag.0271.22
199  “A momenti me more.”  “E poi,  dopo  vostro padre, chi c'è?”   - Pag.0272.1
200  La ragazza lo seguì, Di Pietrantonio  dopo  lei. Gli venne l'idea, là per   - Pag.0272.15
201  né cuore né anima, dunque, in lei,  dopo  tanto bene ricevuto?” Era   - Pag.0272.28

dopocena 1
1  aveva fatto caso: le nobbili opinioni del  dopocena . Con lui Ingravallo   - Pag.0074.6

dopoché 1
1  Il suo paino l'aveva indotta al furto,  dopoché  a compiacersi di lui:   - Pag.0147.17

dopodomani 2
1  vedermi, prima che partissi. Parto  dopodomani  per Genova. Mi   - Pag.0060.36
2  con tutto quel sangue! Devo partire  dopodomani : ho già ricevuto   - Pag.0062.33

dopolavoro 2
1  i vaticini e i responsi (all'ora di  dopolavoro ) della sarta-sibilla:   - Pag.0151.2
2  il campo del lavoro e dell'ozio, del  dopolavoro  e del lavoro dopo, ove   - Pag.0252.5

dopomarcia 1
1  a mano alla ghega nell'immediato  dopomarcia , e subito sputtanata in   - Pag.0262.16

dopp' 1
1  sapeva fa l'affare suoie. C' 'a guerra,  dopp'  'a guerra. Chillu era nu   - Pag.0075.37

doppi 4
1  o addirittura a le calende. Negli inverni  doppi  ad epilogo protratto, come   - Pag.0032.17
2  quella mania ... di regalar lenzuoli  doppi  alle serve, de faje la dote   - Pag.0125.20
3  dentro, de certo, du pezzi de piedoni  doppi  de San Cristoforo de sasso.   - Pag.0135.15
4  li polli sui: pe questo portava li galloni  doppi  d'argento. “Nun cià che   - Pag.0244.37

doppia 7
1  cinquanta. La disgrazia era venuta  doppia : ai suoi ori quella   - Pag.0039.8
2  l'Aventino, oltrecché sul Celio, a sòla  doppia . Uomo di notevole   - Pag.0098.34
3  di settembre. Portatore della jella  doppia , congetturava Ingravallo,   - Pag.0109.36
4  doppia, congetturava Ingravallo, data la  doppia  faccia. La biscarogna   - Pag.0109.37
5  L'unicità della Storia si deroga in una  doppia  storiografia, si devolve in   - Pag.0146.24
6  dal pattuglione, involtate in vigogna  doppia  del pari, e similmente   - Pag.0160.7
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7  di un automa, sollevò lo scipione dalla  doppia  pelle, vi accennò con il   - Pag.0224.23

doppiamente 1
1  chechechechè riassuntivo, per quanto  doppiamente  ancorata e dallo   - Pag.0206.26

doppie 1
1  in testa o giù de la testa: le coppie  doppie , li tris, le sequenze reale,   - Pag.0077.11

doppio 8
1  foco. Sicché, ciaveva er commò cor  doppio  fonno. Questo, o press'a   - Pag.0019.31
2  zio Peppe ... hai visto? Un cancro.  Doppio , poi! Chi se lo sarebbe   - Pag.0116.13
3  po' po' de travicello d'uno sfilatino  doppio , ch'era na ciavatta,   - Pag.0141.3
4  a li carcagni. Nemmanco  er rosario  doppio  de la viggija ...” Come a   - Pag.0176.1
5  suoi dubbi la zampettante gallina, e il  doppio  traino del filo e dello   - Pag.0209.22
6  gli servivano quasi di mirino, se pur  doppio : perché si sentiva, al   - Pag.0242.38
7  l'anello di fidanzamento! e, beninteso, il  doppio  elenco dei funzionari di   - Pag.0246.8
8  predisposto la sera: er celebre caffelatte  doppio  d' 'a sora Margherita:   - Pag.0260.36

doppo 11
1  o tre mesi, pe dì tanto. Era poco  doppo  li morti.”  Ingravallo tirò   - Pag.0046.39
2  muorto pur'isso, duje anne primma,  doppo  diverso tempo ch'issa s'era    - Pag.0075.39
3  loro a magnà: e a fasse una dormita  doppo  pranzo. Padre Domenico,   - Pag.0101.25
4  manco se n'aricordamo, com'ereno,  doppo  che c'è stato de mezzo   - Pag.0141.4
5  dente indove gli meritava di metterlo.  Doppo  un par de mozzichi da   - Pag.0162.9
6  nun me l'ha voluto dì.” “Però  doppo  t'ha ditto,” rincalzò   - Pag.0166.6
7  'o guaglione!” indice verso l'abisso, “ doppo  'o rendez-vous,” tono   - Pag.0172.12
8  ffermà, no primma”: nota di canto. “ Doppo  che se saranno 'ncuntrati!   - Pag.0172.14
9  o americana!” Breve silenzio: “ doppo  'o rendez-vous!”. “Ho   - Pag.0172.17
10  sicuro a piazza Vittorio 'o pizzichi, là,  doppo  chilli faraglioni che ce   - Pag.0252.35
11  serio serio a affilà li cortelli. Ma  doppo  du bòtte a li cortelli ebbe   - Pag.0255.12

doppocena 1
1  Quella spensieratezza rubizza da  doppocena  de viaggiatore de   - Pag.0065.35

dorati 1
1  repentinamente, sotto i lunghissimi cigli  dorati  (traverso il di cui pettine,   - Pag.0169.2

dorato 2
1  de bevela giù ne li pormoni: un sole  dorato  sur travertino o sur   - Pag.0054.10
2  largita dal mistero.” Ed era, pensò, il  dorato , il fumigante mistero della   - Pag.0177.23

dorci 1
1  e la domenica. Stava facenno l'occhi  dorci  a l'aggenti, e loro je   - Pag.0064.39

dorme 1
1  entrato in coma, carta canta villan  dorme , a esercitar quell'arte   - Pag.0191.39

dormenti 1
1  qua: so' a stenne li panni!” strillava ai  dormenti . Cantava come a   - Pag.0080.3

dormì 4
1  per cento, magara, de quello che te fa  dormì  tra du cuscini. Robba   - Pag.0096.2
2  La Madonna! Dico io! Una lagna da fa  dormì  li pupi. Vergognosa! Che si   - Pag.0137.34
3  e la fatica, e la voja d'annà a  dormì , ch'era ora: “uno dei   - Pag.0168.20
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4  li carciofoli.” Ascanio stava a  dormì  co loro. Lo teneveno pe   - Pag.0257.7

dormire 4
1  non se ne dava per inteso: seguitava a  dormire  in piedi, a filosofare a   - Pag.0017.33
2  quello che è. Il cliente se la può  dormire  tra due guanciali, creda a   - Pag.0084.28
3  ch'era sabato: Balducci era andato a  dormire  al D'°Azeglio. Grave e   - Pag.0098.7
4  dall'altra parte e di seguitare a  dormire , lo tirarono in piedi alle   - Pag.0258.35

dormita 1
1  a casa loro a magnà: e a fasse una  dormita  doppo pranzo. Padre   - Pag.0101.25

dormito 1
1  co la cravatta allentata: con l'aria d'aver  dormito , nel disagio e sopra   - Pag.0086.12

dormitorio 1
1  lagna. Pompeo l'avrebbe ricondotta ar  dormitorio . Se sarebbe buttata sur   - Pag.0170.30

dormiva 1
1  de Liliana) ci si accucciava e ci  dormiva , estromessone il prete ma   - Pag.0107.23

dossi 1
1  ne le vigne, ne la bruna terra dei  dossi , dei clivi. Trasvolava sopra i   - Pag.0267.11

dosso 1
1  d'incantagione, sbratto del malocchio di  dosso  ai lattanti col cércine, ai   - Pag.0148.22

dota 1
1  se perdeno: e quella s'è fatta puro la  dota , s'è fatta. E ora, appena se   - Pag.0164.6

dotale 1
1  adibito la sposa, la validità carnale e  dotale  de su' moje? Che ne ha   - Pag.0091.2

dotazione 3
1  aveva però già preso l'aìre dalla loro  dotazione  di bastoncelli (mazzetto   - Pag.0080.26
2  non possono mancare degli alluci di  dotazione : come i fanti delle   - Pag.0197.9
3  come i fanti delle scatolette di carne di  dotazione : e men che meno allora   - Pag.0197.10

dote 3
1  lenzuoli doppi alle serve, de faje la  dote  pe forza, d'incoraggià ar   - Pag.0125.20
2  e urbana, aveva dedotto un po' di  dote , aveva racimolato un corredo:   - Pag.0133.27
3  da certi signori che j'aveveno fatto la  dote , e ora, sicché, doveva   - Pag.0162.24

doti 1
1  piedi la strada. A capire con le proprie  doti  in quella cesta le due   - Pag.0241.12

dottó 22
1  merulani sorrisi: “Mbè, arrivedella,  dottó . J'arriccomanno, qua, er   - Pag.0047.35
2  morsa, d'una qualche macchina. “Sor  dottó , l'ha trovata suo cugino, il   - Pag.0057.19
3  da una parte. Ma vedesse che tajo,  dottó !” Congiunse le mani come   - Pag.0057.29
4  voi, no, non è il caso!” “ Dottó , ma che vuol pensà?   - Pag.0063.13
5  d'occhio, nel commercio! “Che vòle  dottó ?” Si praticavano già da   - Pag.0096.29
6  a Liliana, embè, me pare a me,  dottó  ...” e stavolta ancora il   - Pag.0110.5
7  catena, e 'o brillante? Veniamo ai fatti,  dottó . Ca mme pare ca stammo   - Pag.0112.37
8  e che non era una storia ... lei,  dottó , nun ce crederà ... me   - Pag.0113.35
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9  sei sano ... (come un corno de corallo,  dottó , questo lo dico io) ... come   - Pag.0114.9
10  se non mi sbaglio.” “La nuora,  dottó , se mai: nonno Valdarena,   - Pag.0118.15
11  che ciò er negozio, me creda,  dottó , nun ho avuto a dì p'una   - Pag.0121.27
12  quello de Corticelli che je piace tanto,  dottó ?” E, al grugno che mise:   - Pag.0161.12
13  al grugno che mise: “Un pochetto solo,  dottó ! Cioo provi: è tanto bono! .   - Pag.0161.13
14  e ricciolini di butirri, l'ingrognato sor  dottó  lasselo fa, 'gni matina ce se   - Pag.0261.8
15  la stessa cosa? Lei è tropp'istruito, sor  dottó : me pare 'n maestro de   - Pag.0261.21
16  sul duro legno dell'uscio). Il sor  dottó  si rasciugò la bocca, si   - Pag.0261.24
17  di casa chiusa dell'andito. “Signor  dottó ,” fece, con uno sforzo: e   - Pag.0271.20
18  ce sta.” “Ce sta mi' padre, sor  dottó , che sta male: sta tanto   - Pag.0271.37
19  padre, chi c'è?” “Nessuno, sor  dottó  Incravalli: chi è che cià da   - Pag.0272.2
20  Nun parlate? Nun ricordate?”  “Sor  dottó , che m'ho da ricordà?”   - Pag.0276.1
21  di guadagnato anche pe vvoi.” “Sor  dottó ,” ripeté la Tina a prender   - Pag.0276.14
22  'o brigadiere Pestalozzi.” “No, sor  dottó , no, no, nun so' stata io!”   - Pag.0276.20

dottor 103
1  lo chiamavano don Ciccio. Era il  dottor  Francesco Ingravallo   - Pag.0015.1
2  e nella sua povertà molisana, il  dottor  Ingravallo, che pareva vivere   - Pag.0016.8
3  “Già!” riconosceva l'interessato: “il  dottor  Ingravallo me l'aveva pur   - Pag.0016.20
4  press'a poco, il mito. Gli orecchi del  dottor  Ingravallo, che sotto alla   - Pag.0019.32
5  sembrava non arrivasse a reggerla. Il  dottor  Ingravallo mangiò e bevve   - Pag.0020.14
6  amava inghirlandare il suo ospite? Il  dottor  Ingravallo a quei sospiri, a   - Pag.0021.17
7  poi soggiunto una volta, al parlare col  dottor  Fumi, come alludesse a   - Pag.0021.28
8  quattro virtù cardinali. Tutto questo il  dottor  Ingravallo lo aveva in parte   - Pag.0022.17
9  e si presentò da sé: “Valdarena.” “ Dottor  Ingravallo,” bofonchiò   - Pag.0025.5
10  la mano che quello gli porgeva. “Il  dottor  Valdarena ...” fece Liliana   - Pag.0025.7
11  negli occhi, al sogguardare il dottore, il  dottor  Ingravallo,  quasi che   - Pag.0040.39
12  dove diavolo erano andati a sbattere. Il  dottor  Ingravallo tagliò corto.   - Pag.0042.33
13  i due funzionari: l'Ingravallo e il  dottor  Fumi, capo della squadra   - Pag.0049.22
14  dirimpetto: quello buono. Secondo  il  dottor  Fumi, invece, il tipo aveva   - Pag.0050.1
15  della squadra mobile, alla presenza del  dottor  Fumi, ebbero occasione di   - Pag.0051.28
16  “l  Fama volatI  ,” sospirò il  dottor  Fumi co le mano a una   - Pag.0052.15
17  che prima cura della polizia, specie del  dottor  Ingravallo, a cui i cronisti   - Pag.0052.18
18  zotico. Solo che mercoledì alle nove il  dottor  Fumi, allo scorrere un po'   - Pag.0052.32
19  a tempo (dal suo punto di vista). Il  dottor  Fumi scosse il capo: un   - Pag.0053.16
20  E fu tutto. Erano dunque le undici. Il  dottor  Ingravallo stava per salire   - Pag.0055.22
21  le undici der dicissette marzo e il  dottor  Ingravallo, a via   - Pag.0056.29
22  Porchettini trafelato gli sopravvenne: “ Dottor  Ingravallo! dottor   - Pag.0056.33
23  gli sopravvenne: “Dottor Ingravallo!  dottor  Ingravallo!” “Che vòi?   - Pag.0056.33
24  “Che vòi? Che te sta succedenno?” “ Dottor  Ingravallo, senta.I  Me   - Pag.0056.35
25  dieci e mezza. Lei era appena uscito. Il  dottor  Fumi lo cercava. Tratanto   - Pag.0056.38
26  Sor dottó, l'ha trovata suo cugino, il  dottor  Vallarena ... Valdassena.   - Pag.0057.19
27  capo tra le mani. Si alzò. Era il  dottor  Valdarena. Apparve poi la   - Pag.0058.20
28  corridoio e in anticamera: si rivolse al  dottor  Valdarena, accasciato su di   - Pag.0060.26
29  “Fatemi vedere le mani!” disse al  dottor  Valdarena. “Venite sotto la   - Pag.0061.35
30  a daje na spolverata a li tavoli. Il  dottor  Ingravallo non lo mollò.   - Pag.0064.16
31  avanti le quattro, via uffici, tramite il  dottor  Fumi e il questore. Il buon   - Pag.0064.28
32  la piccola Gina, l'artigliere Bottafavi, il  dottor  Valdarena e bel giovane   - Pag.0064.30
33  famiglia, “lui era innamoratissimo”, il  dottor  Valdarena, il signorino   - Pag.0065.13
34  del dopocena. Con lui Ingravallo  dottor  Francesco, a vero dire,   - Pag.0074.6
35  li aveva saputi fa, li quatrini. Pure il  dottor  Fumi, nella vasta caciara   - Pag.0075.35
36  i parenti Valdarena li aveva sbrigati il  dottor  Fumi. Prima c'era andato a   - Pag.0076.9
37  manciata di carta unta? E i gioielli? Al  dottor  Valdarena, subito perquisito   - Pag.0078.37
38  Oil, “condotta personalmente dal  dottor  Ingravallo”, confermò la   - Pag.0082.27
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39  stabilito già da un pezzetto, del  dottor  Giuliano Valdarena. S'era   - Pag.0082.29
40  della verità! Nient'altro che quello. Il  dottor  Valdarena, quanto a chiodi,   - Pag.0085.20
41  Padova. Fu, per Ingravallo e per il  dottor  Fumi, un vero sollievo. Ove   - Pag.0086.4
42  e der Biondone de Terracina il  dottor  Ingravallo se fidava: l'artri   - Pag.0088.7
43  “nun te spaventà der dottore. Er  dottor  Ingarballo nun è un   - Pag.0092.12
44  su, su, cocca mia, ch'er  dottor  Ingarballo te regala una   - Pag.0092.19
45  don Ciccio lo intuiva a naso, e il  dottor  Fumi non meno, dopo che   - Pag.0092.35
46  de mejo. Quanto a baiocchi, il  dottor  Fumi non tardò a   - Pag.0095.11
47  Citato lo socero, a un mesto sorriso del  dottor  Fumi, il Balducci ... si   - Pag.0096.6
48  semo sposati là! co Lilianuccia!” Il  dottor  Fumi si sentiva premere il   - Pag.0096.26
49  quarche capriccetto extra: se sa ...” Il  dottor  Fumi lo guardava. Ma in   - Pag.0097.33
50  I  Ingravallo e il  dottor  Fumi non li perdevano   - Pag.0098.12
51  era già stato acquisito. Mentre il  dottor  Fumi era sul punto di   - Pag.0098.17
52  dalla stretta di mano che regalò al  dottor  Fumi, dal pieno della   - Pag.0098.36
53  datocché le più soavi guardate del  dottor  Fumi lo molcevano al dire,   - Pag.0099.2
54  di cuoio nero di vitello e porse al  dottor  Fumi, che la ricevé con la   - Pag.0099.22
55  Balducci”. I tre funzionari, o meglio il  dottor  Fumi e Ingravallo, decisero   - Pag.0099.26
56  anzitutto, pe telefono, il regio notaio  dottor  Gaetano De Marini a via   - Pag.0099.32
57  nulla. Il testamento, man mano che il  dottor  Fumi veniva recitandolo a   - Pag.0100.8
58  Venuto al male che non perdona, il  dottor  Fumi incespicò, tossì:   - Pag.0102.11
59  somma, quarantottomila, al cugino  dottor  Giuliano Valdarena di   - Pag.0102.24
60  all'olografo, o forse a una svista del  dottor  Fumi), vergine albana senza   - Pag.0103.3
61  ce ne stanno poche!” esclamò il  dottor  Fumi battendo con due   - Pag.0103.22
62  postura così abbandonata ai pareri del  dottor  Beccari, e con quella luce   - Pag.0109.16
63  del Balducci ai due funzionari: poi al  dottor  Fumi, solo, allorché don   - Pag.0123.36
64  'a femmena”, interloquì pianamente il  dottor  Fumi: “int' 'a femmena   - Pag.0125.15
65  scritta: disposizioni da dare: telefono. Il  dottor  Fumi lo seguì con l'occhio,   - Pag.0126.9
66  nella porpora del non-confiteor: che il  dottor  Fumi elicitò in quei giorni   - Pag.0127.15
67  “Comme sarebbe a dì?” fece il  dottor  Fumi. Lui seguitò. Le   - Pag.0130.9
68  don Ciccio lo capì al volo, ma il  dottor  Fumi un po' dopo, e   - Pag.0130.19
69  o da chi. “'O cuggino!” esclamò il  dottor  Fumi. E intanto, come per   - Pag.0130.28
70  prete, dai vividi e patetici occhioni der  dottor  Fumi (p'una volta officiavan   - Pag.0132.2
71  s'era addormita co la candela a letto. Il  dottor  Ghianda visitò la ragazza,   - Pag.0132.34
72  parlanne!” aveva l'aria d'implorare dal  dottor  Fumi. Bisognava parlarne. I   - Pag.0134.39
73  conto loro incontro a quell'artre der  dottor  Fumi, fin sotto a la   - Pag.0135.13
74  tempo le ciglia nel tic professionale il  dottor  Ghianda, “una pubertà   - Pag.0135.26
75  la padrona. “Padrona?” interruppe il  dottor  Fumi aggrottando i cigli.I    - Pag.0137.5
76  col volto.” Ma tanto Ingravallo che er  dottor  Fumi aveveno capito a la   - Pag.0137.15
77  stufa? ... Venite accà,” gl'intimò il  dottor  Fumi, “ch'avit'a sentì pure   - Pag.0141.10
78  alle occhiatone dolcemente invitanti del  dottor  Fumi, così nere, così   - Pag.0141.23
79  Ines Cionini, interrogandola un po' il  dottor  Fumi un po' don Ciccio, e   - Pag.0145.30
80  punto aveva chiesto compermesso al  dottor  Fumi, pregandolo dargli   - Pag.0160.18
81  dieci e mezza erano tutti riuniti dal  dottor  Fumi. Paolillo riportò la   - Pag.0162.13
82  “che è, se non erro,” fece il  dottor  Fumi, “l'amica che   - Pag.0162.17
83  di riprìstino. Con tutta quaa logistica il  dottor  Fumi aveva un po' perso   - Pag.0163.29
84  occhi ormai assonnati nel  corruccio il  dottor  Fumi. Chi era costei? Sì,   - Pag.0164.1
85  po sposà un signore.” I funzionari, il  dottor  Fumi, Ingravallo, il   - Pag.0164.8
86  chillo guappo: com'aggio a dì?” Il  dottor  Fumi sembrò incuorarla,   - Pag.0164.23
87  capisce”, convenne a mezza voce il  dottor  Fumi. E p'aa città vagolava   - Pag.0165.6
88  zazzera: tacque. “Capisco,” riprese il  dottor  Fumi. “Dimmi, ora: com'è,   - Pag.0165.35
89  cosa da lui pure,” soggiunse il  dottor  Fumi. “Embè, er cognome   - Pag.0166.3
90  dunque ...” e lo sguardo del  dottor  Fumi ebbe la   - Pag.0166.21
91  all'atto del fermo, era già sul tavolo al  dottor  Fumi e sotto luce, aperta,   - Pag.0167.14
92  e stava per porgerla. “Date ccà.” Il  dottor  Fumi glie la strappò di   - Pag.0167.19
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93  pe questo.” “Due schiaffi!”: e il  dottor  Fumi, tentennando il capo,   - Pag.0168.8
94  ora, porgeva l'orecchio ai susurri del  dottor  seduto, e vi aveva già   - Pag.0168.28
95  avanti. “Che arte fa?” domandò il  dottor  Fumi, con mitezza. “Che   - Pag.0171.8
96  a suo modo. “Pompè,” fece il  dottor  Fumi volgendosi, “chesta   - Pag.0171.33
97  I  “Mah ...” e il  dottor  Fumi agitò l'occhiello de'   - Pag.0173.5
98  una starna, tra birri grossi e famigli: il  dottor  Fumi, l'Ingravallo, il   - Pag.0178.4
99  Giovanni.” “Aggio capito,” disse il  dottor  Fumi: “aggio capito tutte   - Pag.0180.26
100  bbuono, Pompè: nu scucciate,” fece il  dottor  Fumi contraendo il naso: e   - Pag.0181.36
101  ” “Avì-te sentì-to!” fece il  dottor  Fumi abbacchiatissimo,   - Pag.0183.28
102  posto riparo con la mano, dacché il  dottor  Fumi gli si rivolse: “chisto   - Pag.0252.32
103  peritosa e pietosa, la immaginativa del  dottor  Ingravallo scalciò,   - Pag.0273.32

dottore 25
1  scorgere, dietro la povera persona del “ dottore ”, tutta la povera dignità   - Pag.0019.11
2  vino ...”, “Gina, bada, versa al  dottore ”, “Gina, ti prego, un   - Pag.0020.2
3  reticenza negli occhi, al sogguardare il  dottore , il dottor Ingravallo,  quasi   - Pag.0040.39
4  Domandò: “L'avete mossa?” “No,  dottore ,” gli risposero. “L'avete   - Pag.0060.19
5  Be', com'è che vi trovate qui?” “ Dottore ,” fece il Valdarena con   - Pag.0060.32
6  Don Ciccio lo affisò, caninamente. “ Dottore , badate, voi dovete dirci   - Pag.0063.10
7  l'aveveno veduto nessuno. Costui era  dottore  in scienze economiche,   - Pag.0065.6
8  diploma di ragioniere, un altro, poi di  dottore . Da sotto la copertura   - Pag.0075.24
9  subito al punto. Glie lo dico io,  dottore , bisogna saperli prendere.   - Pag.0083.31
10  Sì, in otto mesi! No, creda,  dottore , non è soltanto il prezzo   - Pag.0084.37
11  du baciozzi, “nun te spaventà der  dottore . Er dottor Ingarballo nun   - Pag.0092.12
12  dottore. Er dottor Ingarballo nun è un  dottore  de queli brutti, che so'   - Pag.0092.12
13  te fanno la bua su la lingua. È un  dottore  cor vestito nero, ma è   - Pag.0092.14
14  professore, da 'o commendatore, da 'o  dottore  de 'e femmene, da   - Pag.0106.20
15  che con un  altro, forse ... Creda,  dottore : esiste un orgoglio fisico,   - Pag.0112.1
16  povero zio Peppino! Creda, creda,  dottore . M'è rimasto impresso   - Pag.0116.14
17  che avrebbe creduto incredibile. “ Dottore , mi dia retta,” implorò   - Pag.0116.28
18  morta. Morta a quel modo! Mi ascolti,  dottore . Io, pe lei, io ... l'avevo   - Pag.0116.30
19  sragionare. Più forte de lei, creda,  dottore .” Le affermazioni del   - Pag.0117.2
20  saperlo, chi è stato?” Guardò il  dottore . “Se lo sapessi, quella   - Pag.0117.7
21  In questo, invece, così com'è ( dottore , l'avesse veduta! in quel   - Pag.0119.12
22 Secolo , in un articolo di Maroccus ... er  dottore  der Secolo : finissimo! La   - Pag.0126.31
23  regazze gnude, a la visita medica, e un  dottore  cor pizzetto nero che le   - Pag.0150.32
24  d'alcuni “ma che cos'ha stasera  dottore ?” della impareggiabile   - Pag.0161.9
25  ascoltava, con lo zelo consueto: e il  dottore  vi aveva lasciato   - Pag.0168.32

dottori 1
1  Ai di lui piedi j'aveveno proibbito, li  dottori , de toccà terra: astretto   - Pag.0079.25

dottrina 2
1  col suo consiglio paterno, e con la  dottrina  della Chiesa”. “Chesta è   - Pag.0103.20
2  della Fede: gli enunciati formali della  dottrina : il simbolo operava come   - Pag.0106.4

Douglas 3
1  Ingravallo, poi, aveva letto Norman  Douglas  oltre che Lawrence: e ne   - Pag.0174.26
2  maschile, era, secondo Norman  Douglas  o secondo Lawrence, un   - Pag.0174.38
3  triangolo, lui, Norman  Douglas , o lui, Lawrence, li   - Pag.0175.2

dov' 16
1  Nessuno rispondeva.” “La portinaia  dov' era? Non l'avevate vista,   - Pag.0061.14
2  sinistro, una lieve traccia di polvere. “ Dov' è che vi siete inginocchiato?   - Pag.0063.5
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3  movese a nessun costo! Pure lei!  Dov' era annata a finì, mo, povera   - Pag.0097.6
4  un po' li aveva indotti a rimanere  dov' erano: in quel maledetto   - Pag.0097.26
5  della man dritta su quelle povere carte,  dov' era trascorsa la mano gentile   - Pag.0103.23
6  cioè nella “sala di tintoria”: cranio  dov' era entrato e donde sarebbe   - Pag.0151.35
7  al sodo, fra spinosi marrucheti. O  dov' è fragola e vipera appresso a   - Pag.0157.34
8  Paolillo riportò la Ines. Chi era, e  dov' era, il giovanotto? E   - Pag.0162.14
9  camminava, spariva, nun se sapeva più  dov' era ito.” O per abbadare   - Pag.0165.17
10  Lavinia.” “E la Camilla allora  dov' è? chi è? tua sorella?”   - Pag.0208.11
11  grado di Amalia di Meclemburgo. “E  dov' è? Perché non è qui? Non   - Pag.0208.34
12  in ottemperanza, si sradicò di  dov' era: lasciò il suo cantone. La   - Pag.0211.26
13  fortilizi tuttavia tenuti dal demonio. “ Dov' è il Retalli?” diceva il   - Pag.0214.10
14  “E tua cugina, la vostra cugina,  dov' è? conducetemi da lei!   - Pag.0214.12
15  “E l'anello? il tuo  anello  dov' è?” Infastidita dalla deduzione   - Pag.0227.1
16  meritavate così poco.” “Sì, li signori  dov' ero a servizzio: e perché nun   - Pag.0276.4

dove 117
1  labbra carnose, ma piuttosto bianche,  dove  un mozzicone di sigaretta   - Pag.0016.33
2  granne era su la scala A, piano terzo,  dove  che ce staveno de qua li   - Pag.0019.24
3  polizzia”, salì al terzo piano, scala A,  dove  abitava la derubata. Giù   - Pag.0029.10
4  giorno: ar Sacro Core, da le moniche:  dove  ci faceva colazione e anche   - Pag.0030.2
5  aveva aperto il cassetto, quello in alto,  dove  ce stava la chiave ... E aveva   - Pag.0033.17
6  aveva levato la pistola di tasca o di  dove  ce l'aveva, sì, proprio lì,   - Pag.0039.16
7  in quel buio della scala, boh, chissà  dove  diavolo erano andati a   - Pag.0042.32
8  po' per una, se po dì. Così!  Dove  capita, capita. Quanno che   - Pag.0045.1
9  commissario. So' uno che compra  dove  capita. Può darsi benissimo   - Pag.0047.24
10  Ai giardinetti di San Giovanni,  dove  la Tina la conduceva a   - Pag.0050.32
11  terra, in un lago de sangue, Madonna!  dove  l'avemo trovata puro noi,   - Pag.0057.25
12  ad un invito orribile. Oh, gli occhi!  dove , chi guardavano? Il volto! ...   - Pag.0059.17
13  “Quale camera? ...” “La camera,  dove  sto de casa, a via Nicotera   - Pag.0061.3
14  rispose il Valdarena. “Nun capivo più  dove  fossi. Io, un inquilino der   - Pag.0061.9
15  d'ogni verisimile. Là, propio,  dove  ognuno aveva voltato altrove   - Pag.0066.32
16  alle macchie e alla pozza più grossa, de  dove  l'aveveno preso pe strascinallo   - Pag.0069.9
17  biglietto: dalla tasca destra della giacca,  dove  lo aveva riposto la mattina,   - Pag.0070.15
18  dove lo aveva riposto la mattina, e  dove  stava ancora dopo tanta   - Pag.0070.15
19  insino all'antica marana, la suburra: in  dove  però il vino è gelato,   - Pag.0071.32
20  di sulla panza delli eroi funebri,  dove  si esibiva,  ora, estromesso   - Pag.0072.29
21  le piaceva di declinarsi verso la B,  dove  il pezzo principale in cima in   - Pag.0079.9
22  grugnì don Ciccio fra sé e sé: “ dove  l'hanno a comprà la nafta!   - Pag.0083.3
23  prendere. Una pazienza, certe volte!  Dove  occorre che uno aspetti,   - Pag.0083.13
24  al balzo come un gatto in amore.  Dove  occorre invece la manovra,   - Pag.0083.16
25  del marca undici: arrivò al mignolo,  dove  rimase: “Anidricità   - Pag.0084.13
26  per quattordici e cinquanta.  Dove  lo trova quello che glie lo   - Pag.0085.6
27  lui, di quest'altro ... non sapeva davvero  dove  attaccarselo. “Innamorare il   - Pag.0085.17
28  rimossa, e trasportata al Policlinico,  dove  si era proceduto a un esame   - Pag.0087.12
29  Altrettanto lo schedario di ferro,  dove  teneva certi pappié: era un   - Pag.0087.36
30  farsi saltare un bottone: non si capì di  dove . Il perito d'armi discese con   - Pag.0088.18
31  a manico quadro infilata sul braccio,  dove  c'era dentro tutto il   - Pag.0088.20
32  andato in giro per la città. In giro  dove ? da chi? Clienti? Donne?   - Pag.0091.30
33  viso, le faceva le carezze in testa, di  dove  vengheno fora le   - Pag.0092.6
34  dell'indiziato, da potersela infilare  dove  lui s'infilava le penne: de   - Pag.0092.32
35  in sudore, e finalmente scoperta: e  dove  non c'era anima viva,   - Pag.0101.24
36  tutti fin dal primo ruggito che mise  dove  sarebbe andato a parare: co   - Pag.0101.32
37  a sbatte de filato in testa ar diavolo,  dove  finì de sfogasse: quello zitto   - Pag.0101.35
38  filo di correntia verso a valle, verso  dove  chiama il profondo.I  La   - Pag.0103.39
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39  poco prima d'arrivà in Lucina,  dove  ce sta la pizzeria. Sì, sìa   - Pag.0116.22
40  da pranzo? Vicino a 'o buffè? Propio  dove  le avete tagliato la gola?”   - Pag.0117.23
41  continuate, da quei dieci anni, o quasi,  dove  aveveno messo così   - Pag.0124.33
42  de Firlocca, un sitarello delizioso,  dove  ha tutto l'agio di far valere   - Pag.0127.20
43  Campo Verano, benedetta la fossa,  dove  caddero bianchi gigli e   - Pag.0129.11
44  ), s' 'o portò a Santo Stefano.  Dove , introdottolo da Fumi,   - Pag.0129.18
45  lui, don Corpi, nun se raccapezzava da  dove , o da chi. “'O cuggino!”   - Pag.0130.27
46  d'un parvolo: incanalandolo però  dove  vuol lei, che è dove lui   - Pag.0134.4
47  però dove vuol lei, che è  dove  lui potrà far pipì nei modi   - Pag.0134.4
48  in quella fossetta nera d' 'a sottana: in  dove  scegneveno neri neri a   - Pag.0135.7
49  e poi asciuttarlo in una stalluccia,  dove  ci pioveva, carezzargli il   - Pag.0142.34
50  di prima classe: al laboratorio-bettola  dove  i carrettieri dell'Appia   - Pag.0148.19
51  cacio a 'n chilometro, dar monnezzaro  dove  ce teneveno la famija a   - Pag.0151.9
52  attimi è l'ora: l'ora impareggiabile,  dove   un pensiero esatto si deroga   - Pag.0153.37
53  bande rosse, esalato da dìruti castelli:  dove  la notte, soprappresa dalle   - Pag.0157.22
54  in un borbottio rattenuto il mattino,  dove  la stradiccia la s'inoltra   - Pag.0157.32
55  la s'inoltra peritosa nel forteto: o  dove , andando il monte, si   - Pag.0157.33
56  Stazione, a Campoleone Stazione:  dove  l'Ardeatina o dove la strada   - Pag.0158.12
57  Stazione: dove l'Ardeatina o  dove  la strada Anziate incrocia, al   - Pag.0158.12
58  a via der Gesù: dal Maccheronaro:  dove  ce l'aveva accompagnato   - Pag.0161.25
59  I   “ Dove ?” “Mbè ... pe na strada de   - Pag.0163.1
60  portà pe 'e viche.” “Na stradaccia:  dove  c'è un prato ... dove c'è na   - Pag.0163.5
61  “Na stradaccia: dove c'è un prato ...  dove  c'è na chiesa che nun ce so'   - Pag.0163.5
62  Maria in Dòmnica. La ritonna ... “ dove  manco ce stanno più li   - Pag.0163.24
63  poteva essere er Tempio d'Agrippa,  dove  i segugi s'erano riportati col   - Pag.0163.25
64  Sì, quaa strega, quaa zingara ...  Dove  abitava? Dove stava de casa?   - Pag.0164.2
65  strega, quaa zingara ... Dove abitava?  Dove  stava de casa? “De casa   - Pag.0164.2
66  il clivo de'  Publicii, a Rocca Savella,  dove  stanno li cavajeri: annottava.   - Pag.0168.1
67  di lagrime raddolcite la manica,  dove  riapparvero un foro, sulla   - Pag.0171.16
68  cchi è? Vuie 'o sapite, chi è?  Dove  sta? M' 'o sapisseve dicere?   - Pag.0171.24
69  indó ce vanno li signori ...” “Là  dove ?” “Là, ne li quartieri alti,   - Pag.0171.28
70  una specie di sibilo un po' umidiccio  dove  poi gli erre sguazzavano a   - Pag.0176.15
71  in un orfico rito: per accedere là  dove  s'adempisse, da ultimo, il   - Pag.0177.26
72  intesero quanti eran là, nel camerone  dove  si vedeva il fiato sotto le pere   - Pag.0178.2
73  un maschio svejo. Lui, er guasto, in  dove  che sta t'oo trova subbito. E   - Pag.0180.10
74  bell'e buggerata a me, che nun so  dove  annà a magnà un po' de   - Pag.0182.14
75  per la quale. E doveva puro spiegaje  dove  s'aritrovaveno, la bancarella e   - Pag.0185.24
76  s'aritrovaveno, la bancarella e la nonna,  dove  staveno a venne la   - Pag.0185.25
77  porchetta: sì, a piazza Vittorio, sì:  dove  tenevano il posteggio. Al   - Pag.0185.26
78  per catapultarsi alla bottega-laboratorio  dove  non era minimamente   - Pag.0187.4
79  Santa Margherita in Abitacolo: in ora  dove  anima non c'era. Allora e   - Pag.0188.16
80  gioiosamente a sfrangiarsi: indove?  dove ? chissà! ma di certo indó   - Pag.0190.34
81  e la giuncaia e la tenebra fino laggiù,  dove  i nomi si diradano, appiè il   - Pag.0193.2
82  abitante alla Pavona, lavorano qui.  Dove  sono?” Il Farafiliorum,   - Pag.0200.35
83  Giovanni ... sapete, quei posti  dove  ce cresce l'erba,” e con la   - Pag.0204.6
84  a volo fino sul ripiano della credenza:  dove , incazzatissima, e rivestita sua   - Pag.0206.27
85  fece le viste di cercare qua e là  dove  depor l'ombrello: ma non   - Pag.0207.13
86  l'Enea Retalli starà fuori a lavorà: in  dove  nun so: e nun è vero  pe   - Pag.0210.39
87  La gallina s'era accoccolata chissà  dove . “A me, sor brigadiè, me l'   - Pag.0211.27
88  la ragazza, dimenticando l'ombrello  dove  l'aveva posto. “Andiamo:   - Pag.0214.19
89  posto. “Andiamo: basta: fatemi vedere  dove  sta”: e aprì l'uscio,   - Pag.0214.20
90  lasciarla “fuori” ad attendere. “Fuori  dove ?” Lì, cioè “qui. Sinnò so'   - Pag.0218.22
91  nel collare, un sottile anello di ferro  dove  i peli rabbuffavano, del   - Pag.0220.36
92  cerbero in licenza sulla terra e sui colli,  dove  si fosse appiazzato ad opera   - Pag.0221.23
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93  e struttura, e due carrozze viaggiatori:  dove  le facce e le zazzere e gli   - Pag.0222.5
94  questo. Voglio vederli. Fatemi vedere  dove  stanno. E il suo paino chi è?   - Pag.0224.17
95  codice: un regolamento di procedura,  dove  è stampato come dobbiamo   - Pag.0225.11
96  viceversa un casello, “ossia la stanza  dove  tenete la roba ... la roba   - Pag.0225.15
97  le improbabili occorrenze d'una dimane  dove  né refe né spago non è,   - Pag.0226.18
98  adagio indi capovoltò ratto il capace  dove  gli era detto: con mani poi,   - Pag.0229.13
99  nocchierelluto in sul fondo, in  dove  capiva mercanzia: nocciuole,   - Pag.0229.26
100  meno della nonna, fu condotta al bivio:  dove  sostava, ad attendere i   - Pag.0238.14
101  storia, dal Pippo dei mosconi giovani:  dove  all'ellisse della orbitazione   - Pag.0239.26
102  che pareva sublimata dal ranùncolo,  dove  era? dove era, er su' regazzo,   - Pag.0243.7
103  sublimata dal ranùncolo, dove era?  dove  era, er su' regazzo, a   - Pag.0243.7
104  fino al Ponte, fino a Santa Palomba  dove  sono i pali della radio, e   - Pag.0244.32
105  avesse avuto zampa libera. “Ma da  dove  l'hai veduti?” “L'ho   - Pag.0245.18
106  loro stanche marane, la mota rossiccia  dove  infoltisce il canneto dal   - Pag.0247.11
107  dalla solitudine. Il casello ferroviario  dove  poco prima avevano   - Pag.0247.17
108  Retalli detto Iginio al Torraccio,  dove  abitava, allorché vi abitava, il   - Pag.0251.3
109  ivi insomma tutta la repubblica erbaria,  dove  alla gara dei costi e delle   - Pag.0253.26
110  grasse carpie in una piscina-trappola  dove  l'acqua a poco a poco   - Pag.0258.18
111  parallele: si avventavano nun se sa  dove , solerte coorte. I platani e i   - Pag.0264.3
112  alle classi, con giù le trecce.  Dove , difatti, poco dopo ce   - Pag.0264.24
113  aggiuntate. Discesero al Torraccio,  dove  la sciroccata spegnendosi   - Pag.0267.27
114  nemmanco, a Santa Palomba là  dove  ce stanno chelle antenne (le   - Pag.0269.8
115  ” S'imbarcarono, andarono: al punto  dove  l'omino disse, dopo schizzate   - Pag.0269.16
116  con lampi neri sotto le ciglia nerissime  dove  la luce albana s'impigliava, si   - Pag.0270.38
117  aggio saputo il nome, il cognome! ... e  dove  sta: e cosa fa ...” La ragazza   - Pag.0276.9

dové 3
1  er cervello, o fussi che se credeva de  dové  fa la parte ar teatro. Certo   - Pag.0137.3
2  da tutte quelle ch'oo cercheno: pe nun  dové  intruppà a una regazza a   - Pag.0165.32
3  La vecchia, per quanto decrepita, la  dové  aver inteso al momento che   - Pag.0219.13

dovea 2
1  vigore, alla facciazza di chi lo  dovea  vedere e di chi no: ed era   - Pag.0221.38
2  qualche mandorla, in un qualche buco,  dovea  tenerla riposta. “E, tra   - Pag.0224.20

dovemo 1
1  Runzato fischiò e poi gridò: “polizzia!  dovemo  entrà. Venite a uprì”,   - Pag.0269.32

dovendo 1
1  i più abbottonati. Il Pestalozzi, poi,  dovendo  ancora acciuffare il   - Pag.0141.27

dover 9
1  l'assassino ... La sora Manuela finì per  dover  ammettere che neanche   - Pag.0042.28
2  Lorenzo) aveva creduto opportuno di  dover  omettere. Pignolerie! Lassa   - Pag.0059.4
3  largheggiano.” Gli pareva, ora, di  dover  convalidare quella   - Pag.0074.13
4  alla tensione del rientro . Sentono di  dover  risucchiare indietro la   - Pag.0090.13
5  Con tanta cura? Temevate forse di  dover  dividere? di dover spartire   - Pag.0118.31
6  Temevate forse di dover dividere? di  dover  spartire la catena d'oro ...   - Pag.0118.31
7  anche, e stracarichi: dopo tanto affanno  dover  anche darsela a gambe!   - Pag.0156.27
8  si trovava ora, strada sgranocchiando, a  dover  integrare una di quelle   - Pag.0246.13
9  non ritennero essere il caso di  dover  indugiare ad analisi: il naso,   - Pag.0275.6

dovere 14
1  guardata, dopo una stretta di mano di  dovere . Fece solo una carezzaccia   - Pag.0026.15
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2  creda: perché noi si possa funzionare a  dovere , prima si devono   - Pag.0083.33
3  aveva fatto, per così dire, na visita de  dovere .I  Quello de Palazzo   - Pag.0087.22
4  foca s'era creduto allora in  dovere  di riferire   - Pag.0101.20
5  fulgido epònimo della disciplina: e del  dovere  laziale. Di Pietrantonio,   - Pag.0142.12
6  in giberna, gl'indomabili servitori del  dovere  amavano di refrigerarsi un   - Pag.0153.31
7  infilato quella via, ch'era la via del  dovere , per lui e per l'annasante   - Pag.0194.32
8  La durezza, in quel tempo, era il  dovere  a comportarla: i “corsi di   - Pag.0201.28
9  come a presagita voluttà: presagita per  dovere , per obbligo professionale.   - Pag.0214.5
10  a tutto ciò che non è impacchettato  a  dovere , imballato e inchiodato in   - Pag.0218.1
11  ne andò divulgata la porpora. L'umile  dovere  aveva nominato se stesso,   - Pag.0228.38
12  Ma questo che vor dì? Lui er  dovere  suo era quello, era de   - Pag.0244.34
13  Roma, la ragazza? Non aveva sentito il  dovere ?”: questa era un'idea   - Pag.0272.26
14  forse, e in parte godendo, una paura di  dovere : quella che nu poco   - Pag.0276.22

doverla 1
1  Svoltarono sull'Appia a li Due Santi, da  doverla  percorrere un buon   - Pag.0267.28

doverlo 1
1  sbottò in un diavolìo di caì caì da  doverlo  udire il Papa a palazzo.   - Pag.0036.36

doversi 1
1  ghiandaia. Pareva l'avesse poco dopo a  doversi  smarrire nelle terre, nel   - Pag.0268.9

dovesse 10
1  s'era fitta in capo che il commendatore  dovesse  in ogni modo conoscere il   - Pag.0049.9
2  buttata su, e l'altra spalla: pareva si  dovesse  raggrinzare da un momento   - Pag.0060.1
3  certe matine de tramontana, pareva che  dovesse  volà via pure lei, come   - Pag.0079.39
4  Valdarena. S'era convenuto che  dovesse  partire lunedì    21   - Pag.0082.30
5  de poté fa er commodo suo: de nun  dovesse  incaricà de tutti li   - Pag.0097.21
6  de fora e co quela rabbia che pareva  dovesse  mozzicà quarcuno, che   - Pag.0101.33
7  avesse nulla da damme in cambio: che  dovesse  chiedere per carità.   - Pag.0114.20
8  a triangolo come d'uno squalo, come  dovesse  laniare er core a   - Pag.0136.11
9  poi negò, poi dubitò, poi suppose che  dovesse  trattarsi, con molta   - Pag.0177.6
10  sottobraccio, guardando a terra, come  dovesse  fargli na proposta seria.   - Pag.0257.24

dovessero 2
1  tanto don Ciccio, sembrava non  dovessero  costargli molto. “Aveva   - Pag.0110.25
2  che ar primo  rigirà la testa pareva le  dovessero  fare cin cin.I  Come a   - Pag.0111.1

dovete 5
1  caninamente. “Dottore, badate, voi  dovete  dirci le cose come stanno.   - Pag.0063.10
2  raccontatemi. Sentiamo. Voi, site, che  dovete  orientare le nostre indagini.   - Pag.0063.16
3  storie: basta con le chiacchiere. Mi  dovete  dire quand'è che son   - Pag.0204.28
4  vi domando. E questo solo mi  dovete  rispondere: perché lo sapete   - Pag.0205.8
5  disse. “Se siete stata voi a nascondere,  dovete  darmi delle spiegazioni ...”   - Pag.0237.9

dovette 3
1  co' suoi fattorini, i suoi uscieri, gli  dovette  sembrare in quell'ora   - Pag.0044.19
2  ingiustificata lentezza delle indagini”  dovette  “assumere un ritmo più   - Pag.0082.11
3  l'espedienza in duello. Il Pestalozzi  dovette , e volle, far forza a se   - Pag.0200.28

dovettero 1
1  tavolo, di cui tanto Fumi che Ingravallo  dovettero  alfine strabiliare.   - Pag.0138.15
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doveva 60
1  benché giovine (trentacinquenne),  doveva  di certo avercela: una   - Pag.0015.15
2  divergenti. Anche in don Lorenzo. Che  doveva  essere una discreta torre,   - Pag.0022.27
3  lo meno laG  dynaminI  del padre  doveva  avercela. In simili materie,   - Pag.0022.30
4  sì. Dietro quel nome “nipote”, ci  doveva  star nascosto tutto un   - Pag.0023.25
5  Così ogni anno: il cambio della nipote  doveva  di certo valere nel suo   - Pag.0024.5
6  stabile, di una visita ai termosifoni: che  doveva  ispezionare uno a uno.   - Pag.0032.11
7  dii  vegetablesI  (verdure) di che lui  doveva   spremer notizia de' fatti,   - Pag.0039.39
8  né a scala B, aveva ricevuto nulla né  doveva  ricevere nulla, quella   - Pag.0040.3
9  alla timoniera da prevosto pesce che  doveva  fare le gran trombe der   - Pag.0040.35
10  Là ci aveva abitato da sempre.  Doveva  essere un buongustaio: a   - Pag.0041.26
11  dei pescicani che fosse, era scritto: che  doveva  fiorire anche lui un bel   - Pag.0048.33
12  non era questione di sospetti. Lui  doveva  semplicemente spiegarsi,   - Pag.0049.30
13  cartelle rosse: “l  Fama volatI  .”  Doveva  esser volata a vela fino   - Pag.0052.16
14  come lo aveva descritto la Menegazzi,  doveva  essere un mascalzone di   - Pag.0052.30
15  raggrinzare da un momento all'altro:  doveva  de certo risultarne un   - Pag.0060.2
16  all'una: per la colazione. Il Balducci  doveva  arrivare da Milano   - Pag.0063.20
17  nera d'Ingravallo che seconno lei  doveva  esse l'omo der sacco che   - Pag.0063.38
18  se pure era da credervi,  doveva  essere stata nient'altro che   - Pag.0067.36
19  poi, dentro di sé, una idea ce la  doveva  tenere sicuramente. Uno   - Pag.0078.14
20  goccioloni! Lui, “riepiloghiamo”, lui  doveva  andare a Genova. Il   - Pag.0078.26
21  Chell'atra buggera della pipe-line, che  doveva  pompare il petrolio fino a   - Pag.0078.31
22  che pareva una spazzola de lusso: ma  doveva  soffrì de podagra (a sentì   - Pag.0079.23
23  de podagra (a sentì la portiera), che  doveva  patì le pene de l'inferno.   - Pag.0079.23
24  292.784: che al dire di don Lorenzo “ doveva  essere al corrente della   - Pag.0099.34
25  maggiore età della pupilla il malloppo  doveva  essere conferito, per   - Pag.0100.27
26  La povera testatrice, in quel punto, non  doveva  avere tutti i sentimenti a   - Pag.0104.34
27  data la doppia faccia. La biscarogna  doveva  uscire dal biossido. Il   - Pag.0109.38
28  ” Ingravallo nun voleva crédece: non  doveva . Ma capiva, poco a poco,   - Pag.0116.25
29  jella addosso che cianno tutti l'opali, lo  doveva  rilevare il Ceccherelli, e lo   - Pag.0121.21
30  bottega pe vede li diaspri”. Il ciondolo  doveva  consegnarlo a Giuliano in   - Pag.0122.12
31  com'ereno le du lettere intrecciate che  doveva  incidere, com'era che   - Pag.0122.28
32  de quele candele toste d'allora: che  doveva  avella presa fori dar pacco   - Pag.0132.29
33  I  A quell'ora  doveva  essere di certo a letto, e   - Pag.0140.21
34  ancora del color nuovo, che in idea  doveva  essere un marroncello,   - Pag.0143.12
35  ammodo. Il quale, pensaron tutti,  doveva  averla incontrata e   - Pag.0146.30
36  tanto si convenne al defecato maltonico  doveva  declinarsi per lei? No, non   - Pag.0147.14
37  pareva più lei: lei, Zamira: la luce  doveva  battere allora sul duro,   - Pag.0148.6
38  l'oche. Oppure a metà le Frattocchie,  doveva  spengere: al passaggio   - Pag.0158.22
39  aveveno fatto la dote, e ora, sicché,  doveva  sposare.” “Sposare chi?   - Pag.0162.24
40  de campagna” si riuscì a scoprire che  doveva  essere una strada (in   - Pag.0163.16
41  propio ...” titubò ancora la Ines. Bah,  doveva  stà sotto a la Pavona: così   - Pag.0164.3
42  faceva più, a pagà la piggione, allora  doveva  da cambià aria, se sa. “Si   - Pag.0165.4
43  di capire che Diomede, il paìno,  doveva  funzionare - ne aveva   - Pag.0177.16
44  gigolò! “Ah,” rimuginò, “Diomede  doveva  dunque agire da suasore,   - Pag.0177.37
45  lancia in Abisso. L'Abisso, quella volta,  doveva  aver accusato la botta.   - Pag.0178.37
46  un ritrattino propio per la quale. E  doveva  puro spiegaje dove   - Pag.0185.24
47  verso le Frattocchie. Una luce  doveva  irraggiare dall'alto, un   - Pag.0198.38
48  nello studio d'un geometra. Ma  doveva  esser giù, con la testa di   - Pag.0203.10
49  smaltata, si vide subito che non  doveva  essere un Capodimonte, e   - Pag.0227.39
50  mattina stessa avanti mezzogiorno egli  doveva  ricondursi a Marino col   - Pag.0233.10
51  recuperato e del trovato, o non trovato,  doveva  render conto al   - Pag.0233.14
52  maresciallo Santarella, così dissero:  doveva  “recarsi” a Marino per   - Pag.0237.14
53  almeno, ma quale nun s'aricordava, ce  doveva  avé giucato da pupette. E   - Pag.0242.21
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54  un giorno no. Camilla, de certo, nun  doveva  avé fiatato, co quela   - Pag.0244.10
55  questo aveva ipotizzato il maresciallo.  Doveva  aver tagliato la mattina   - Pag.0246.24
56  la campagna, intorno, deserta. Alla fuga  doveva  essersi risoluto là per là,   - Pag.0248.22
57  Il Retalli, in un genere più losco,  doveva  funzionare come quel   - Pag.0248.38
58  ad arte sulla sommità di quello che  doveva  essere stato nei lontani   - Pag.0263.30
59  L'appuntato fece chiamare un tizio, che  doveva  esser pratico di quella   - Pag.0266.31
60  milioni di ... soggetti, sì, bei soggetti,  doveva  caricar frumento a   - Pag.0267.23

dovevano 3
1  e dalla coorte delle finestre, gli squali  dovevano  essere una miriade:   - Pag.0028.2
2  Pratici delle sue abitudini e della casa  dovevano  di certo essere, a   - Pag.0037.23
3  interrogassero alcuna di quelle che a lei  dovevano  apparire delle ombre,   - Pag.0274.33

doveveno 4
1  facilitare la dimostrazione, disse, che lui  doveveno  mettelo fora d'ogni   - Pag.0095.17
2  I  Ultime volontà: che  doveveno  tuttavia risalire a un par   - Pag.0099.30
3  la famija a ppigione. Ma quela manna  doveveno  contentasse d'annasalla   - Pag.0151.10
4  lo si intuiva, lo si annasava, ci  doveveno  aver bevuto e ttrincato,   - Pag.0262.20

dovevo 1
1  Abbiamo telefonato in questura. Che  dovevo  fare?” Don Ciccio lo   - Pag.0062.23

dovizia 1
1  due salpingi grasse, zigrinate d'una  dovizia  di granuli, il granuloso e   - Pag.0024.22

dovrà 1
1  ch'a momenti svengo! Già fra poco  dovrà  vedello. Un tajo! che   - Pag.0057.31

dovrebbe 1
1  più forte de tutti: “Il bieco assassino  dovrebbe  essere già fucilato da   - Pag.0087.24

dovrebbero 1
1  passato, giorno quindici, mi sa ... che  dovrebbero  aver marcato visita.   - Pag.0202.32

dovremo 1
1  l'avesse veduta! in quel momento!),  dovremo  annà chi de qua chi de   - Pag.0119.13

dovunque 2
1  infetto e greveolente della tenebra: ch'è  dovunque  in agguato: dovunque   - Pag.0102.8
2  tenebra: ch'è dovunque in agguato:  dovunque  capisce che può perdere   - Pag.0102.8

dovuta 4
1  La prefigurazione d' 'o fattacce s'era  dovuta  evolvere a predisposizione   - Pag.0031.34
2  e supervigili intanto, e tenga nella  dovuta  reverenza e alla dovuta   - Pag.0176.8
3  e tenga nella dovuta reverenza e alla  dovuta  distanza quegli altri: che   - Pag.0176.9
4  soccorritrice: lei, che s'era  dovuta  specializzare nei picchi:   - Pag.0261.23

dovute 2
1  fatto ciflis, le indagini si sarebbero  dovute  estendere a mezza penisola,   - Pag.0086.5
2  quella cesta le due ragazze vi si erano  dovute  stivare a fatica, talché   - Pag.0241.13

dovuto 8
1  un fagotto a la sarta. Prima però, era  dovuto  andare all'ufficio: ad aprire   - Pag.0064.15
2  erano le porte d'Inferno che le avevano  dovuto  dar passo. L'eccidio   - Pag.0071.20
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3  Crocchiapani: fu errore di lettura  dovuto  all'olografo, o forse a una   - Pag.0103.3
4  che la colpa fosse sua avrebbe  dovuto  provà con un artro. Glie   - Pag.0124.30
5  Pestalozzi avrebbe voluto, e soprattutto  dovuto , protestare. Pensò ch'era   - Pag.0146.13
6  dare ad intendere?” “No. Mi' zio ha  dovuto  scegne a Ciampino dar sor   - Pag.0224.30
7  legnoso e rugoso, di quanto avrebbe  dovuto  comportare quel   - Pag.0256.27
8  insistere di quella copertura avrebbe  dovuto  cedere, un bel giorno, e   - Pag.0270.26

draco 1
1  l'alito, quale d'un geco o d'un  draco  di cui non si sappia   - Pag.0200.27

dragoni 1
1  la cupa attesa della folla, ordina a'  dragoni  di ucciderlo a sciabolate,   - Pag.0093.27

dramma 2
1  degli spettatori e de li prottagonisti der  dramma : de sto branco de   - Pag.0088.13
2  ogni giorno, erano sopravvissute al  dramma : da anni, oramai, le   - Pag.0222.39

drammatica 1
1  giorni! Grumo di vita!” Esiste una  drammatica  regione d'ogni   - Pag.0091.16

drammaticamente 1
1  probabilità, si perpetua in un deflusso  drammaticamente  eracliteo,G    - Pag.0104.4

drammatico 1
1  tralasciava d'inzeppare il suo referto: un  drammatico  racconto. Il portiere   - Pag.0029.29

drappo 3
1  o luminosi chicchi sul color bruno del  drappo , una punteggiata si   - Pag.0232.23
2  inquieti. L'idea che fosse residuata al  drappo  (de' sedili) qualche   - Pag.0262.32
3  e già già liquidava la bara senza  drappo , d'assi pioppo, rifiorita di   - Pag.0273.34

drastiche 1
1  delle radicali cure di un figaro dalle  drastiche  forbici. L'effetto che la   - Pag.0081.7

drastico 1
1  di che vadano lacerati in modo così  drastico  i certificati in-folio dello   - Pag.0090.5

drento 7
1  era come imbottito de quer metallo.  Drento  poi, c'ereno du scale, A e   - Pag.0019.21
2  serietà tiberina, disse: “Sto palazzo,  drento  c'è più oro che monnezza.   - Pag.0028.31
3  faccia, al cliente: “ciaveva er barbozzo  drento ”, come facesse chissà che   - Pag.0055.17
4  si vedeva bene che ci aveveno messo  drento  li piedi, in quer pantano   - Pag.0060.22
5  li tiratori de li mobbili, pe guardacce  drento  ... si gnente gnente   - Pag.0089.16
6  rancura, dalla milza e dal cistifele  drento  il rodimento del fegato,   - Pag.0091.17
7  se piove o tira vento Ne l'inverno semo  drento : che tre settimane fa, si se   - Pag.0209.12

dritta 5
1  battendo con due nocche della man  dritta  su quelle povere carte,   - Pag.0103.22
2  in cassa, de tipo automatico a punta  dritta  ch'era un brevetto suo:   - Pag.0135.30
3  lei titubando fra vergogna e rimorso, “ dritta  dritta ... che va a finì a San   - Pag.0180.25
4  fra vergogna e rimorso, “dritta  dritta  ... che va a finì a San   - Pag.0180.25
5  giù rattenuta, bofonchiando, piegò a  dritta , poi a manca verso la porta   - Pag.0190.3

dritti 1
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1  oltre a buon nerbo di chiodi sciolti, sia  dritti  che storti. Da ultimo fu   - Pag.0088.23

dritto 5
1  bah! E Giuliano ... un bel pollone  dritto  dritto, venuto su tutto in un   - Pag.0074.25
2  E Giuliano ... un bel pollone dritto  dritto , venuto su tutto in un   - Pag.0074.25
3  era lo stesso. “Cià er manganello  dritto !” poté ricostruire il   - Pag.0222.14
4  gamba, Guerrino. Se ragioni bene, e da  dritto , è la volta che ti piove   - Pag.0246.35
5  che faceva proprio al caso suo. Era un  dritto , dietro la bancarella, con du   - Pag.0254.9

droghiere 1
1  al quale un cartoccio. Di carta blu, da  droghiere . Zucchero,   - Pag.0229.21

drudo 1
1  si sbronzava a Tivoli con un suo  drudo  macellaro: e ci voleva poi   - Pag.0100.34

du 110
1  de quer metallo. Drento poi, c'ereno  du  scale, A e B, co sei piani e   - Pag.0019.21
2  “gera uno sguardo implacabile,  du  oci fermi”, di sotto al   - Pag.0032.37
3  fijo d'una bona donna aveva sparato  du  córpi. Ancora su la scala,   - Pag.0036.22
4  su la scala, ch'ereno rintronati come  du  bombe. “Bum! Bum! Ve dico,   - Pag.0036.23
5  tacchi de gli scarpini boni che parevano  du  trampoli, come una scrofona   - Pag.0043.26
6  co un caciocavallo in collo? co  du  fiaschi uno de qua uno de là?   - Pag.0048.18
7  uno de qua uno de là? che pareveno  du  gemelli, in collo a la balia ...?   - Pag.0048.19
8  che je cascaveno su li fianchi come  du  rampazzi de  banane, come a   - Pag.0055.39
9  manco er macellaro. Mbè, un orrore:  du  occhi! che guardaveno fisso   - Pag.0057.32
10  insanguinate: lasciaveno scoperti li  du  tratti de le cosce, come du   - Pag.0060.12
11  scoperti li du tratti de le cosce, come  du  anelli de pelle: fino a le calze,   - Pag.0060.13
12  ch'era vero, ch'aveva incontrato solo  du  donne, che scegneveno le scale.   - Pag.0061.31
13  che scegneveno le scale. Ciaveveno  du  sporte, una per una, come pe   - Pag.0061.32
14  La bambina che aveva incontrato le  du  donne pe le scale non sapeva   - Pag.0063.34
15  piano), cioè da su' moje, a portaje  du  caciotte fresche: erano fornitrici   - Pag.0064.2
16  signora! Pagà un conto, compraje  du  scope da lo scoparo: provede   - Pag.0064.13
17  due agenti. Cristoforo j'aveva portato  du  panini e du aranci. Tutti   - Pag.0069.16
18  Cristoforo j'aveva portato du panini e  du  aranci. Tutti quegli omacci   - Pag.0069.16
19  già scovato due prese de dietro a  du  portrone, e aveveno già fatto   - Pag.0069.23
20  e aveveno già fatto sartà la varvola  du  o tre vorte, una de le tre   - Pag.0069.24
21  per il magnesio. Aggeggiavano come  du  angeloni sinistri pieni de voja   - Pag.0069.25
22  Papa milanese e co l'Anno Santo de  du  anni prima? E co li sposi   - Pag.0073.10
23  gentiluomo, del resto: a li piedi ciaveva  du  pantofole: che pareveno du   - Pag.0079.29
24  ciaveva du pantofole: che pareveno  du  zamponi d'elefante. Un   - Pag.0079.29
25  l'Orestino, quello granne granne co  du  dentoni gialli che somigliava   - Pag.0087.1
26  tutto il muto sopraluogo assistettero le  du  signore, le du zie, l'Oreste, il   - Pag.0088.3
27  sopraluogo assistettero le du signore, le  du  zie, l'Oreste, il brigadiere di P.   - Pag.0088.3
28  sì. Era sparita a sua volta. Anche li  du  libbretti de risparmio   - Pag.0088.39
29  de nonna. Che pesaveno più loro che  du  rognoni a Natale. “E mo   - Pag.0090.38
30  il confronto.” Il loro cervello, de quele  du  befane de zi' Marietta e zi'   - Pag.0091.13
31  che te vo tanto bene, tiè,” le scoccò  du  baciozzi, “nun te spaventà   - Pag.0092.11
32  magara, de quello che te fa dormì tra  du  cuscini. Robba garantita da lo   - Pag.0096.2
33  sicché ... Nel diciassette, dopo  du  anni de fidanzamento a   - Pag.0097.11
34  a faje capì la ragione, de chi è.  Du  scarpe nere nere lustre lustre,   - Pag.0098.32
35  all'Assunta, fra l'altro, sei lenzoli a  du  piazze matrimoniale, diciotto   - Pag.0103.8
36  come una ragazza che tenga a bada  du  innamorati a la volta. Fu   - Pag.0109.24
37  sora Amalia fonni fonni, cerchiati de  du  quarti de luna blu che je   - Pag.0110.38
38  de luna blu che je daveno riscontro ai  du  quarti de luna d'oro che   - Pag.0110.38
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39  impallidì. “Mi guardò con quei  du  occhi, implorando. Le si   - Pag.0114.23
40  “le diecimila lire ... faranno a momenti  du  mesi: er venticinque de   - Pag.0115.19
41  ch'è l'orefice mio. Devi dajela solo  du  minuti, che ti attacchi la   - Pag.0115.25
42  scuro scuro come la pimpinella, con  du  vene de corallo ... rosse! che   - Pag.0115.38
43  du vene de corallo ... rosse! che pareno  du  vene der core, una pe te, una   - Pag.0115.39
44  fammece pensà, il segreto de  du  anime bone: che in un mondo   - Pag.0119.10
45  lei; se vedeva: be', l'aveva ripetuta  du  volte, in bottega: “nun è vero?   - Pag.0122.25
46  spiegaje lei ogni cosa: e com'ereno le  du  lettere intrecciate che doveva   - Pag.0122.28
47  de Giuliano, il Balducci medesimo, le  du  zie de li Banchi Vecchi, e zi'   - Pag.0122.36
48  d'un medesimo palazzo, fossero successi  du  delitti come quelli, er siconno   - Pag.0128.6
49  ar turbante propio, s'era fatto cucì  du  brillanti che faceveno faville e   - Pag.0128.25
50  aveva sùbito principiato a metter polpa:  du  meloncini ritonni sotto la   - Pag.0132.20
51  su la panza, incrociò i ditoni delle  du  mano; che gli caddero in   - Pag.0133.18
52  fuori da la vesta che pareveno  du  affari proibbiti, bivaccavano   - Pag.0135.12
53  der tavolo: con dentro, de certo,  du  pezzi de piedoni doppi de San   - Pag.0135.15
54  de quer calibro. Del resto, ammappela!  du  fianchi in gloria, du seni de   - Pag.0136.5
55  resto, ammappela! du fianchi in gloria,  du  seni de marmo: du zinne toste   - Pag.0136.6
56  du fianchi in gloria, du seni de marmo:  du  zinne toste che ce voleva lo   - Pag.0136.6
57  Er Maccheronaro, a via der Gesù lì a  du  passi, nun perdeva l'occasione   - Pag.0140.36
58  verde, alla ditta Ciurlani di Marino: che  du  giorni prima, infuriando uno   - Pag.0142.30
59  San Giovanni l'aveva fatta vede a le  du  donne che aveveno patito lo   - Pag.0144.28
60  ar culo. E a falle sparire, tanto le  du  scarpe che er pollo, erano stati   - Pag.0144.33
61  le du scarpe che er pollo, erano stati  du  tipetti, un giovinotto e una   - Pag.0144.34
62  giorni prima, domenica    13: e così  du  scarpette: accusata e accusatrice   - Pag.0145.6
63  piuttosto provveduta del suo, con  du  meravigliosi occhi nel volto,   - Pag.0145.24
64  e pur molli, gonfi, sotto, come  du  vesciche sierose, pieni d'una   - Pag.0148.2
65  da sentì un lenzuolo da fantasma a  du  parmi de distanza a lo scuro, e   - Pag.0151.8
66  e pentàcolo: un gufo imbarsamato, co  du  occhi! E pecorino, in d'un   - Pag.0151.39
67  ad ognuno, a baffi ritti, e puntuti come  du  chiodi, e neri; agiva, deliberava,   - Pag.0157.8
68  cosa. Girava l'occhi verso quello,  du  occhioni tonni tonni, coll'aria   - Pag.0162.12
69  le macchine: che j'aveva rigalato  du  perle. E il giorno de le   - Pag.0162.28
70  l'aveva incontrata lei pure, una sera ...  du  occhi! “Che occhi!”: e Fumi   - Pag.0162.30
71  seccò, fece spallucce. “Mbè, sì,  du  occhi,” ribattè la Ines: “ma   - Pag.0162.32
72  Come fussi una strega, una zingara.  Du  stelle nere de l'inferno.   - Pag.0162.34
73  nun l'ho viste. Ma 'o sanno tutti:  du  scioccaje ... propio come si   - Pag.0163.33
74  Sopra al vivere delle gote e del collo  du  occhi fermi, strafottenti: che   - Pag.0167.26
75  nun bastasse, minacce. Erano soli, tra  du  muri, sotto un lampione   - Pag.0167.39
76  da spià!” strillò. “Si m'ha dato  du  schiaffi, embè? è stato un   - Pag.0168.6
77  suo. Perché stava disoccupato da  du  mesi: e nun trovava lavoro: un   - Pag.0171.5
78  'a americana.” Don Ciccio assentì, co  du  decimi de millimetro de mossa:   - Pag.0172.6
79  l'indice in fronte, a martelletto. Fece  du  occhi avveduti, il viso scaltro, a   - Pag.0173.27
80  al ragazzo, a Diomede: sì, dentro le  du  vesciche sierose delle occhiaie   - Pag.0176.22
81  delle occhiaie due punti neri, gli occhi,  du  capocchie de spillo. Propio se   - Pag.0176.23
82  pare: l'elastichi e tutto el resto”: girò  du  occhi magnifichi, du gioie.I    - Pag.0179.33
83  el resto”: girò du occhi magnifichi,  du  gioie.I  “No, na fantasia così   - Pag.0179.33
84  è poi un viaggio che fa dole li piedi.  Du  chiacchiere, strada facenno,   - Pag.0182.9
85  de pacienza. Basta che state quiete  du  minuti. Quarche sospiruccio. E   - Pag.0183.25
86  col rosmarino. C'era da magnà pe  du  giorni. Senza fasse vede da la   - Pag.0184.34
87  maschioni che va in giro, che nun cià  du  sorelle da marità? Ce l'aveva   - Pag.0204.2
88  da na donna: me l'ha prestato per  du  giorni, perché oggi ... oggi è la   - Pag.0211.7
89  ce faccio gli anni. Me l'ha dato per  du  giorni solo.” “Ah! e quanti   - Pag.0211.9
90  consentì, a malincuore: e ciaggiontò  du  parolette d'occasione: patti   - Pag.0218.25
91  Pallore, sugna e patateria, quele  du  capocchie de spilla che v'erano   - Pag.0227.16
92  infitte come in un ovo de mollica,  du  zigomi tonni che pareveno   - Pag.0227.17
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93  zigomi tonni che pareveno abbottati da  du  cazzotti, tutti li mejo connotati,   - Pag.0227.18
94  pensò je lascio questi, pe garanzia. Pe  du  mila lire je l'hai compre, me   - Pag.0249.32
95  che gli si aggirava pe la gola da  du  ore, come un leone in gabbia,   - Pag.0252.31
96  Era un dritto, dietro la bancarella, con  du  occhi! il contrario, in quel   - Pag.0254.10
97  serio a affilà li cortelli. Ma doppo  du  bòtte a li cortelli ebbe un   - Pag.0255.12
98  bocconcino arrostito apposta pe voi, co  du  patate!” Poi di nuovo,   - Pag.0255.22
99  il castano. Gli si erano rizzati ai fianchi  du  figuri, du tipi de pizzichini un   - Pag.0255.37
100  Gli si erano rizzati ai fianchi du figuri,  du  tipi de pizzichini un ber po'   - Pag.0255.37
101  zitto nessuno se n'accorge! Questi so'  du  aggenti in borghese, ma si   - Pag.0256.17
102  il padre: il fratello era disoccupato da  du  mesi. “Nun ne sapemo più   - Pag.0257.9
103  andarci. Sganghenata e sfiancata,  du  fojacci de bandone pe   - Pag.0262.5
104  e traballaveno appena se moveva come  du  foje de broccolo fori da la   - Pag.0262.8
105  d'Ardea s'aritrovamo subbito, saranno  du  chilometri nemmanco, a Santa   - Pag.0269.7
106  quella toponomastica aveva procurato  du  strizzatine de mascelle: “a Tor   - Pag.0269.15
107  un agente pe cantone. Ragazzi, polli,  du  donne, du cagnoletti bastardi   - Pag.0269.33
108  pe cantone. Ragazzi, polli, du donne,  du  cagnoletti bastardi cor codino   - Pag.0269.33
109  gonna di rigatino a metà le tibie, con  du  scarpe de pezza senza lacci (e,   - Pag.0273.12
110  è stata sgozzata da un assassino!”:  du  occhi, fece, che la Tina   - Pag.0276.7

Du 12
1  già lavorato come carzonara a li  Du  Santi, dopo le Frattocchie. “E   - Pag.0145.12
2  con spaccio di vini e liquori alli  Du  Santi, e maga orientale con   - Pag.0148.18
3  E aveveno er grugno pure de dì che li  Du  Santi ... ereno ... un par de   - Pag.0149.17
4  la Mattonari. E tutti 'o dicevano, a li  Du  Santi. “Quella è assortata: a   - Pag.0164.5
5  che aveva incontrato alla mescita de li  Du  Santi. Aggrottò la fronte. Gli   - Pag.0178.32
6  inevasa. Nel laboratorio bettola delli  Du  Santi, tutte le ragazze, ogni   - Pag.0188.28
7  Il brigadiere filava in discesa verso li  Du  Santi. Era giornata lasca, il   - Pag.0192.5
8  crepitando secco, in direzione delli  Du  Santi, con il milite abbrancato   - Pag.0194.38
9  come non ischerzò il Manieroni alli  Du  Santi, né con la luce né con   - Pag.0197.15
10  di que' miracoli. Nella edicola delli  Du  Santi rifiorita e riccioluta di   - Pag.0198.12
11  più volte essere giurato nemico a li  Du  Santi: che s'incavernava nella   - Pag.0212.20
12  prima de comincià, sentenziava a li  Du  Santi, a metà il bicchiere,   - Pag.0242.13

dua 4
1  quello de stammatina ... ch'erano tutti  dua  più regazzini de questo qui.   - Pag.0046.30
2  anno fa? Quello che dich'io saranno  dua  o tre mesi, pe dì tanto. Era   - Pag.0046.38
3  er giro pe Milano. Fracassate tutt'e  dua  le gambe: e un miracolo avé   - Pag.0078.2
4  de faje entrà la psicologia! Queli  dua  ciaveveno er fiuto bono:   - Pag.0088.9

dubbi 4
1  di curiosità, di brame, di attese, di  dubbi , di angosce, di speranze   - Pag.0104.6
2  motivi di suspicione, fondate ipotesi,  dubbi , conzigli, notizie fresche: e   - Pag.0141.32
3  mano la giovane, abbandonò a' suoi  dubbi  la zampettante gallina, e il   - Pag.0209.22
4  Concluse dunque tenendo aperti tutti i  dubbi : era il suo esame da   - Pag.0248.14

dubbio 11
1  un furore secreto e dissimulato, un  dubbio , naturalmente. Un dubbio   - Pag.0026.3
2  un dubbio, naturalmente. Un  dubbio  perfido però ... che gli   - Pag.0026.3
3  che gli faceva dolorar le tempie, un  dubbio  dei più ingravalleschi, dei   - Pag.0026.4
4  esse figuravano senza  dubbio  tra le più romanamente   - Pag.0032.24
5  l'Urbe incarnava omai senza er minimo  dubbio  la città de li sette   - Pag.0073.21
6  che lui doveveno mettelo fora d'ogni  dubbio , fusse pure un'ombra d'un   - Pag.0095.18
7  l'anello. “È questo, nun c'è  dubbio : un brillante de dodici   - Pag.0122.19
8  di trasalire a uno scricchiolio, a un  dubbio  di cigolio lontano d'un   - Pag.0156.21
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9  intanto districarsi da tutte le serpi del  dubbio : “ ...ma forse qualcuno   - Pag.0234.6
10  essendo er diavolo. Diavolo, nun c'era  dubbio , e spia, imaginò la ragazza   - Pag.0236.16
11  incapacità di esprimersi in lingua, e il  dubbio  e anzi l'ossedente certezza   - Pag.0237.30

dubbiosi 2
1  e perfino a vincere, ne' cuori  dubbiosi , ne' villani incaponiti, il   - Pag.0143.25
2  cioè un tanto d'energia cinetica a'  dubbiosi , a' malsicuri: confortarli   - Pag.0148.38

dubita 1
1  certo d'aver ragione a forza, nemmeno  dubita  di poter aver torto in   - Pag.0081.33

dubitate 1
1  lingua. Noi lo sappiamo già, non  dubitate : i carabinieri sanno tutto!   - Pag.0203.2

dubitativo 1
1  del buce, dagli a stangare. L'intervento  dubitativo  di un qualche onesto   - Pag.0094.33

dubitava 1
1  che s'impegolava nelle su' bugie. Fumi  dubitava  già fosse pazza, o qualche   - Pag.0163.8

dubitò 4
1  Nun ce fu verso, creda.” Ingravallo  dubitò  forte di tutto. “Eravamo   - Pag.0115.21
2  una catena di pensieri. Analogie strane,  dubitò  lo Sgranfia, occulte agli   - Pag.0164.14
3  povera creatura, ammise, poi negò, poi  dubitò , poi suppose che dovesse   - Pag.0177.5
4  dei due soli che vi fermano. Oppure ...  dubitò  infine il Pestalozzi   - Pag.0248.3

dubitosa 1
1  uno stato di angustia o per lo meno di  dubitosa  e tormentata aspettativa.   - Pag.0031.17

dubitoso 1
1  cervello, acceso ma tuttavia peritoso,  dubitoso , non riusciva accettabile   - Pag.0234.20

duca 2
1  conturbanti alternazioni d'impasto: dal  duca  di Mantova in Gilda, e da   - Pag.0155.28
2  di principe romano apostolico e  duca  di Marino. Pestalozzi pareva   - Pag.0189.25

duce 1
1  cacio e fave, d'aprile, il nipotino del  duce  dei baffoni a ruzzare per   - Pag.0151.34

ducentodiciannove 8
1  gli inondò il ventricolo di destra. “ Ducentodiciannove ?” non poté a   - Pag.0027.8
2  Quanto alle camere dei piani alti del  ducentodiciannove , esse figuravano   - Pag.0032.23
3  ” letto: lì. E lo additò. Il  ducentodiciannove , cinque piani a   - Pag.0034.3
4  sto maschietto.” Era scritto che il  ducentodiciannove  de via   - Pag.0048.31
5  molto pratico, degli usi e costumi del  ducentodiciannove  scala A. “Scala   - Pag.0070.31
6  Merli, a quel migragnoso falanstero del  ducentodiciannove  imbottito d'oro   - Pag.0071.26
7  tra i molti e melodiosi susurri del  ducentodiciannove  così   - Pag.0080.13
8  fattaccio, del primo, di via Merulana  ducentodiciannove , non appena   - Pag.0082.9

ducentodiciannovesco 1
1  i due usci erano tali e quali, un  ducentodiciannovesco  color   - Pag.0049.36

ducentodicinnove 7
1  suo. Già in quer gran palazzo der  ducentodicinnove  nun ce staveno   - Pag.0019.15
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2  “Se so' sparati a via Merulana: ar  ducentodicinnove : su le scale: ner   - Pag.0027.6
3  ventina di minuti raggiunsero il civico  ducentodicinnove . Il palazzo   - Pag.0027.36
4  glie li mandavano anche a casa ar  ducentodicinnove  su in cima; glie   - Pag.0041.33
5  della “contessa” der terzo piano der  ducentodicinnove  (scala A,   - Pag.0051.33
6  in quel maledetto palazzo del  ducentodicinnove . Mo se ne   - Pag.0097.27
7  a quarche altra gentile casigliana der  ducentodicinnove : le due terne   - Pag.0127.2

due 298
1  metà della fronte quasi a riparargli i  due  bernoccoli metafisici dal bel   - Pag.0015.7
2  gli permetteva di vestirsi, e con una o  due  macchioline d'olio sul bavero,   - Pag.0015.12
3  così da rammentare il natalizio. “ Due  nomi poco graditi a chelli   - Pag.0018.3
4  vota, gli era stato fatto per telefono  due  giorni avanti, con una   - Pag.0018.6
5  aveva un'espressione severa, sicura,  due  occhi fermi, luminosissimi,   - Pag.0019.4
6  due occhi fermi, luminosissimi, quasi  due  gemme, un naso diritto con il   - Pag.0019.5
7  sei piani e co dodici inquilini cadauna,  due  per piano. Ma il trionfo più   - Pag.0019.22
8  creduto sospirasse. Ingravallo notò che  due  o tre volte, a mezza voce,   - Pag.0021.10
9  per una incompatibilità gamica dei  due  spiriti. I figli discendono da   - Pag.0021.39
10  l'incompatibilità sacramentale, dei  due  sacramenti ... divergenti.   - Pag.0022.25
11  come un grande ventre fecondo,  due  salpingi grasse, zigrinate d'una   - Pag.0024.21
12  vacche grasse, con una ghianda d'oro e  due  foglioline d'argento sul   - Pag.0025.32
13  Impercettibilmente. Quando i  due  agenti gli dissero: “Se so'   - Pag.0027.5
14  cappello nero, così, lungo il nastro. I  due  agenti gli andaron dietro,   - Pag.0027.31
15  batticuore lo prese, ad avvicinare coi  due  agenti la ben nota   - Pag.0028.12
16  sua gran rete, con in cima i ciuffetti di  due  finocchi, e di pacchi: due o   - Pag.0028.22
17  i ciuffetti di due finocchi, e di pacchi:  due  o tre funzionari grossi, che in   - Pag.0028.23
18  collettiva. Aiutato e quasi preceduto dai  due  agenti, Ingravallo si fece largo.   - Pag.0028.35
19  fatto, e poco avanti il sopravvenire dei  due  della mobile, cioè Gaudenzio e   - Pag.0029.3
20  Ingravallo, seguito dalla portinaia e dai  due , e dai commenti di tutti, “'a   - Pag.0029.8
21  Don Ciccio raccolse e verbalizzò sui  due  piedi quanto poté   - Pag.0029.22
22  d'un geco infarinato, le labbra fatte di  due  cuori congiunti smaltate in un   - Pag.0030.14
23  foulard, ai foulards anzi, non uno ma  due , incipriati loro pure e   - Pag.0030.23
24  Era solo?” “Solo, solo,” fecero le  due  donne all'unisono. “Ah! signor   - Pag.0031.9
25  cinque piani a strada più l'attico e le  due  scale A e B, con alcuni uffici   - Pag.0034.4
26  porto di mare. Le scale, agiate tutte e  due , l'una più buia dell'altra. La A   - Pag.0034.5
27  poco dopo che s'erano sentiti i  due  colpi, le due revolverate sulla   - Pag.0034.24
28  dopo che s'erano sentiti i due colpi, le  due  revolverate sulla scala. E   - Pag.0034.24
29  le grida della signora Menegazzi, i  due  Bottafavi di sopra, marito e   - Pag.0034.36
30  l'era svignata a tutta gamba. “Ma le  due  revulverate l'avite sparate   - Pag.0035.15
31  sì, questo sì, aveva udito pure lei i  due  colpi: due tonfi, che venivano   - Pag.0036.13
32  sì, aveva udito pure lei i due colpi:  due  tonfi, che venivano fuori dal   - Pag.0036.13
33  La portinaia la rimbeccò a sua volta. I  due  colpi sì, prima di tutto i due   - Pag.0036.14
34  I due colpi sì, prima di tutto i  due  colpi: ... d'accordo. Poi aveva   - Pag.0036.15
35  ” La Bertola volle replicare. Tra le  due  donne si accese un battibecco.   - Pag.0036.25
36  dietro domanda, che un po' prima dei  due  colpi di pistola il suo   - Pag.0037.7
37  veniva solo a mezzo servizio,  alle  due : con suo gran disappunto:   - Pag.0038.1
38  era neppure cavaliere, toccandosi con  due  diti l'ala del cappello. In   - Pag.0040.31
39  lungheggiar Santa Chiara, sotto ai  due  globi de' due alberghi, fino   - Pag.0041.18
40  Santa Chiara, sotto ai due globi de'  due  alberghi, fino all'elefante e al   - Pag.0041.18
41  aveva visto. Mai. Un furmine! E i  due  colpi di rivoltella, in quel   - Pag.0042.31
42  “Io? ... la casa? Ce so' annato  due  o tre vorte quanno che c'è   - Pag.0046.16
43  ” “Confermo. È venuto  due  o tre volte, difatti.” Fece   - Pag.0046.20
44  respiro breve: e l'orbite ch'erano come  due  caverne, sfinito. “Che   - Pag.0048.7
45  voi: chille chiù guaglione, me spiego?  Due  o tre mesi fa, che è molto   - Pag.0048.24
46  indiscrezione cioè mezza parola de'  due   agenti, specie er Biondo, via   - Pag.0048.38
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47  e sfuggenti, da prima, poi que'  due  poveri occhierugioli smarriti   - Pag.0049.19
48  due poveri occhierugioli smarriti dentro  due  caverne di paura, una   - Pag.0049.19
49  ambigua, avevano finito per indisporre i  due  funzionari: l'Ingravallo e il   - Pag.0049.21
50  Ingravallo non se la sfilava dalla capa: i  due  usci erano tali e quali, un   - Pag.0049.36
51  color marrone tutti e  due , il numero in alto invisibile,   - Pag.0049.37
52  dolcemente. Scomparsa! Da più di  due  settimane oramai. Era di   - Pag.0050.30
53  dì d'oggi, poi!” Ricerche alla sardigna,  due  inserzioni sul Messaggero ,   - Pag.0050.36
54  lor sabellico o tiburtino disagio, dopo  due  o tre conati sostavano al   - Pag.0051.26
55  lor giuochi lo strillavano ruzzando e i  due  agenti della squadra mobile,   - Pag.0051.27
56  sul tavolo. Magri risultati, per vero.  Due  o tre fermi a casaccio, “nei   - Pag.0053.18
57  de queli bicchieri in canna, chissà. Nei  due  giorni precedenti, oltre a tutto   - Pag.0054.23
58  via Merulana a sto monno - era stato  due  volte alla direzione delle   - Pag.0054.24
59  m'ha mannato subbito a vede, co  due  agenti. Credevo  quasi de   - Pag.0056.39
60  era chiuso. Piantonava un agente: con  due  pizzardoni e due carabinieri.   - Pag.0058.9
61  un agente: con due pizzardoni e  due  carabinieri. Le donne li   - Pag.0058.9
62  I  I  due  salirono in casa Balducci,   - Pag.0058.14
63  di cera, l'ordine abituale) eccettoché  due  agenti, muti, attendevano   - Pag.0058.18
64  carne, d'un pallore da clorosi: quelle  due  cosce un po' aperte, che i   - Pag.0058.33
65  quelle due cosce un po' aperte, che i  due  elastici - in un tono di lilla -   - Pag.0058.34
66  per loro che guardavano: sfrangiato ai  due  margini come da un reiterarsi   - Pag.0059.26
67  sul pavimento, sulla camicetta tra i  due  seni: n'era tinto anche l'orlo   - Pag.0059.38
68  I  Fu appurato che le  due  donne erano  salite   - Pag.0063.39
69  Giuliano, ora, nel salotto bono.  Due  agenti a tenergli compagnia.   - Pag.0066.5
70  a sera avanzata il funzionario capo e  due  esperti dell'ufficio   - Pag.0067.7
71  la carotide, la jugulare, buttaveno come  due  pompe de pozzo, lùf, lùf, a   - Pag.0068.11
72  in salotto, era guardato a vista da  due  agenti. Cristoforo j'aveva   - Pag.0069.15
73  a soffietto. Aveveno già scovato  due  prese de dietro a du   - Pag.0069.23
74  I  Anzitutto: le  due  “birbonate” erano da   - Pag.0070.23
75  distanza? La ragione ... gli diceva che i  due  delitti non avevano nulla in   - Pag.0070.28
76  gli diceva di studiare separatamente i  due  casi, di “palparli” a fondo,   - Pag.0071.22
77  cronaca, dentro, un titolo in neretto su  due  colonne: ma, poi, sobrio e   - Pag.0072.7
78  semmai, viene dagli uomini, dai  due  padri ...”I  “Sicuro!”    - Pag.0074.38
79  maestro nel delineare in pochi tratti,  due  o tre botte secche secche   - Pag.0076.24
80  vedovo, co la barba spartita in  due  che pareva una spazzola de   - Pag.0079.22
81  Non c'era neppur bisogno di mobilitare  due  bravi, con due ciuffi sul naso   - Pag.0082.3
82  bisogno di mobilitare due bravi, con  due  ciuffi sul naso e due cinturoni   - Pag.0082.3
83  due bravi, con due ciuffi sul naso e  due  cinturoni di cuoio lucido   - Pag.0082.4
84  ricevuto nessuno in quelle ore, le  due  ultime ore della vita!   - Pag.0082.22
85  che se stava a pettinà, neppure i  due  Bottafavi marito e moje. Una   - Pag.0082.25
86  che è. Il cliente se la può dormire tra  due  guanciali, creda a me. Lo   - Pag.0084.29
87  principiato a cadergli in avanti come  due  tende americane di due   - Pag.0085.10
88  in avanti come due tende americane di  due  vetrine: a cadergli giù, a   - Pag.0085.11
89  da chi? Clienti? Donne? Tabaccaio?  Due  o tre volte arrossì, come   - Pag.0091.31
90  Fumi non tardò a persuadersi che i  due  coniugi, sia lui che lei,   - Pag.0095.12
91  con un cenno della mano, fece uscire i  due : il Valdarena scortato. Pregò   - Pag.0098.22
92  appena appena tra i capelli corvini, con  due  occhioni di gufo molto vicini   - Pag.0098.27
93  Caddero dalle nuvole tutti e  due . Il Balducci conosceva il De   - Pag.0099.37
94  All'ufficio di testimoni vennero adibiti  due  scritturali e due agenti. Il   - Pag.0100.4
95  vennero adibiti due scritturali e  due  agenti. Il cerimoniale fu subito   - Pag.0100.4
96  conferito, per l'amministrazione, a  due  curatori o probi uomini che   - Pag.0100.28
97  gamme e quattro piedi, però: di cui  due  a rovescio. E quella schiena   - Pag.0101.17
98  esclamò il dottor Fumi battendo con  due  nocche della man dritta su   - Pag.0103.22
99  recava la data del    12 gennaio,  due  mesi prima: il suo genetliaco,   - Pag.0104.18
100  al Balducci: che riconobbe i  due  oggetti come già pertinenti al   - Pag.0107.30
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101  sotto quell'arco, pungendola ai fianchi  due  pernetti invisibili: oro, oro:   - Pag.0108.4
102  e interlegate e intrecciate nel glittico, le  due  cifre    GV. Sul verso, liscia,   - Pag.0108.19
103  vi aveva veduto l'altre volte: pietra a  due  facce, recto e verso, e pure   - Pag.0108.22
104  che pendevano dalle sue labbra,  due  bei bafficci grigi di foca e   - Pag.0109.12
105  labbra, due bei bafficci grigi di foca e  due  dentoni gialli di cavallo ne   - Pag.0109.13
106  diritto sur primo. La Provvidenza, a noi  due , a Renata e a me, de crature   - Pag.0114.5
107  com'è bello! come te stanno bene tutt'e  due ! anche l'oro! pare oro   - Pag.0115.32
108  scomparsa d' 'o cuofeno 'e fierro? e dei  due  libretti di risparmio?” “Che   - Pag.0117.5
109  Ingravallo, ormai, era bianca: furente. I  due  occhi erano quelli d'un   - Pag.0117.25
110  la gola? Ma si sta parlando di  due  mesi fa, signor commissario:   - Pag.0117.26
111  della bellezza, non siamo belli, noi  due ? della felicità sperata e non   - Pag.0119.7
112  Giuliano. Il Ceccherelli, appoggiato dai  due , confermò in ogni particolare   - Pag.0121.5
113  particolare l'incarico ricevuto più de  due  mesi prima dalla povera   - Pag.0121.6
114  era poi tornata in bottega altre  due  volte, aveva scelto la pietra   - Pag.0121.15
115  fatto là, propio il    23 gennaio:  due  giorni prima del regalo: che   - Pag.0123.7
116  presi p'un angolo, che je pencolava dai  due  diti: “Lustri lustri, guardi! ...   - Pag.0123.23
117  ulteriori indicazioni del Balducci ai  due  funzionari: poi al dottor   - Pag.0123.36
118  o lei, o lui. O tutt'e  due . Lei? p'esclude che la colpa   - Pag.0124.30
119  casigliana der ducentodicinnove: le  due  terne antagoniste: l'Elodia, la   - Pag.0127.2
120  patria, ed eventualmente a le tombe dei  due  fabbricatori e a la casa natale   - Pag.0128.18
121  così dolcemente rotanti, ognun de'  due  in parallelo con l'altro, ne'   - Pag.0132.5
122  nere iridi, come di velluto fondo, come  due  spere di tormalina sotto   - Pag.0132.7
123  dal dottor Fumi. Bisognava parlarne. I  due  commissari  attendevano:   - Pag.0134.39
124  né fine, come il catalogo dei secoli. Le  due  scarpe in riposo, lustre, color   - Pag.0135.10
125  che la fascinatrice aveva fascinato  due  anime: in due direzioni   - Pag.0135.18
126  aveva fascinato due anime: in  due  direzioni disgiunte. Le   - Pag.0135.18
127  anzi, dicevano che l'aveva stregati tutt'e  due : e ciaveveno presi li nummeri.   - Pag.0135.19
128  riferì: lei, in que' momenti, delle  due  l'una: o je dava de vorta er   - Pag.0137.2
129  e roba da disinfettare o da ritingere, in  due  sacchi addoss'ar muro, per   - Pag.0142.38
130  ma con le gambe si ritrasse all'istante: “ due  passi indietro!”: tàf, tàf,   - Pag.0143.4
131  al maresciallo Santarella. Erano i  due  motociclisti della Tenenza. E   - Pag.0143.19
132  di primule per il signor maresciallo.  Due  calzini a maglia per la sua   - Pag.0143.39
133  tradotto in questura pure lui, con le  due  scarpe tutt'e due sinistre, una   - Pag.0145.15
134  pure lui, con le due scarpe tutt'e  due  sinistre, una vorta a Santo   - Pag.0145.15
135  coi carabinieri. Ognuna delle  due  organizzazioni vorrebbe   - Pag.0146.19
136  sola! Be', sono capaci di spaccarla in  due : un pezzo per uno: con un   - Pag.0146.21
137  in salmo e in antifona, s'invasa in  due  contrastanti certezze: il   - Pag.0146.25
138  de Bitonto pure (una botte, la spina:  due  damigiane, li sifoni de   - Pag.0151.32
139  Fabrizio Santarella, bah, l'uno de'  due  centauri della Tenenza   - Pag.0154.22
140  albana, il più elevato in grado dei  due , pure lui, aveva portato alla   - Pag.0154.23
141  ancora in età da non essere illibate, e  due  subinquiline, due gemelle,   - Pag.0154.35
142  non essere illibate, e due subinquiline,  due  gemelle, quondam in procinto   - Pag.0154.36
143  le aveva piantate in asso tutt'e  due  prima ancora di metter ...   - Pag.0154.39
144  speciale”, per inseguir le peste di  due  valentuomini, a nome   - Pag.0155.19
145  uno e l'altro: e n'era tornato coi  due  Salvatori, da Milano, e, in più,   - Pag.0155.20
146  e, in più, con una radio a  due  valvole: prodigioso ritrovato di   - Pag.0155.21
147  in presenza dei domestici lari, ch'erano  due  bei gatti di gesso sul   - Pag.0155.34
148  chiudere un occhio. O aprirli tutt'e  due , invece. Una cera meravigliosa:   - Pag.0156.5
149  altro che il letto. Gli consegnavano le  due  zampette sgraffignone: ne   - Pag.0156.37
150  bociava in nel tubo, chiedeva nerbo di  due  militi dalla Tenenza, impartiva   - Pag.0157.9
151  invece, su le ruine d'ogni torre, i  due  gialli cerchi del gufo. La   - Pag.0157.24
152  in giberna, della Tenenza albana; con  due  catenelle per polsi quattro e   - Pag.0158.2
153  con due catenelle per polsi quattro e  due  pacchetti de sigherette   - Pag.0158.3
154  stalla, e diruti muri e un archivolto o  due , camminata, al cader della   - Pag.0163.18
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155  sempre.” “Gira come?” Girava, nei  due  più meglio sensi del verbo:   - Pag.0164.35
156  a Fumi come al più benigno de'  due  principali inquisitori, “c'è più   - Pag.0167.1
157  nun lo ponno carcerà pe questo.” “ Due  schiaffi!”: e il dottor Fumi,   - Pag.0168.8
158  lungo le gote, lasciandovi, o parve,  due  gore bianche, discesero fino   - Pag.0169.5
159  e il dottor Fumi agitò l'occhiello de'  due  diti, estrinsecato il mignolo,   - Pag.0173.5
160  elisire. Gli sovvenne che uno dei  due  grandi erotologi, ma non   - Pag.0174.29
161  sul passo con ogni indugio, tra  due  fratte, e della persona e del   - Pag.0175.20
162  le du vesciche sierose delle occhiaie  due  punti neri, gli occhi, du   - Pag.0176.23
163  fosse, intendeva profittevoli pe tutt'e  due , “pe lui e pe lei”: lei Zamira   - Pag.0177.12
164  campagna: certe robuste, piantate su  due  zampe, cui ogni vesticciola è   - Pag.0177.19
165  deterso le iridi, castano scure, le  due  gemme  turchesi che le   - Pag.0182.39
166  e titrìc e tatràc alla macchina. I  due  gallonati, il maresciallo e il   - Pag.0187.27
167  stringendo il superiore alla vita, con le  due  mani, e attendendo il primo   - Pag.0189.34
168  diede luogo a ruzzolata. Ma pesavano, i  due , sui fascioni. Il ciottolato era   - Pag.0189.39
169  rendeva più pericoloso. La cavalla coi  due  cavalcatori in groppa rotolò   - Pag.0190.2
170  la corsa, con una certa cautela: sostò  due  minuti, da strologare il   - Pag.0190.19
171  rivolgeva alle curve, inclinandosi con i  due  uomini. La metà opposta del   - Pag.0191.4
172  locomotore lo rincorreva in  palude, coi  due  gialli occhi tutta perscrutava e   - Pag.0193.1
173  Porcino, sotto festoni di pere gialle da  due  watt e palloncini sbronzi e   - Pag.0193.11
174  il cocomero dopo la prima incisione, in  due  batti batti, in due sottosuole   - Pag.0194.16
175  la prima incisione, in due batti batti, in  due  sottosuole di ciabatta: e dagli   - Pag.0194.16
176  capo, smarriti nella notte i capelli, coi  due  diti pollice indice con un   - Pag.0194.28
177  che pacatamente ascendeva, tra i  due  sbocchi di due strade   - Pag.0195.27
178  ascendeva, tra i due sbocchi di  due  strade afferenti di cui una li   - Pag.0195.28
179  Lo interrompeva un tabernacolo alto, a  due  pioventi, con arricciolature di   - Pag.0195.32
180  di stucchi pallidi in fronte.  Due  bicchieri, ed entrovi alcune   - Pag.0195.33
181  e stupefatto dalle novità della gita.  Due  sicuramente santi, arguì dai   - Pag.0196.4
182  nel cerchio giallognolo del nimbo. Quei  due  ferraioletti, affagottati come a   - Pag.0196.10
183  a bandoliera su le spalle di sinistra dei  due  soci, da basso lasciavano   - Pag.0196.11
184  in scena quattro piedi insospettati. I  due  destri, enormi, gli erano   - Pag.0196.14
185  erano effigiati gli alluci. In ognuno dei  due  protesi la correggiuola di non   - Pag.0196.20
186  della pittura italiana, diti di piede. I  due  ditoni insuperbiti, valorizzati   - Pag.0196.27
187  a momenti: anzi, dentro a tutt'e  due : si sublimavano a motivo   - Pag.0196.30
188  dei piedi: e tanto meno que'  due , che camminaron l'Appia   - Pag.0197.5
189  sulla malta allor fresca, cioè a fresco, i  due  alluci, il petrino e il paulino,   - Pag.0198.18
190  mano reggevano il lembo della vesta, i  due  camminatori, datoché se no   - Pag.0198.33
191  del più duro. Sotto alle figure dei  due , nei due cartigli ondeggianti   - Pag.0199.12
192  più duro. Sotto alle figure dei due, nei  due  cartigli ondeggianti l'un su   - Pag.0199.12
193  e indefinibile pattume, accolse i  due  tipi con la salivosa lubricità   - Pag.0200.3
194  l'ebbe indotta a scendere con tutt'e  due  le ruote come un cavallo   - Pag.0200.13
195  le bozze della fronte e la grondaia dei  due  archi orbitali lo sfavillare   - Pag.0200.17
196  un cavillo di contadina ruffiana. I  due  salami percepirono sgomenti   - Pag.0200.25
197  le troppo inguainanti mutande. Con le  due  mani, e con due gesti   - Pag.0200.38
198  mutande. Con le due mani, e con  due  gesti paralleli e simmetrici,   - Pag.0200.38
199  tutta làppole, lo stringeva ora a  due  mani come vi si appoggiasse   - Pag.0201.6
200  loro ... tendono ad affratellarsi. A  due  a due. Né il brigadiere, da   - Pag.0202.21
201  tendono ad affratellarsi. A due a  due . Né il brigadiere, da lei,   - Pag.0202.21
202  che mi avete capito benissimo. Le  due  che ho detto. Chi! La   - Pag.0202.30
203  dire quand'è che son rimaste a casa, le  due  ragazze: la Mattonari e la   - Pag.0204.29
204  quindici, oppure venerdì: una delle  due .” (Il sabato non osò giocarlo.   - Pag.0205.6
205  là con certi suoi chè chè chè chè tra  due  cumuli di maglie, una torva e   - Pag.0205.14
206  sostò a labbra spiccicate  interdetta. I  due  militari e la Zamira ebbero   - Pag.0207.1
207  guardò fiso alla ragazza, l'avvicinò con  due  passi, pàn, pàn, le prese   - Pag.0207.26
208  delle robe, sdoppiata quasi in  due  gobbe di cui risultava come   - Pag.0209.20
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209  Estratto dunque l'elenco, squadernati i  due  fogli quasi alla lettura d'un   - Pag.0210.9
210  immediata: stringeva intanto i  due  fogli nell'altra mano, tra il   - Pag.0210.27
211  il palmo: “è il topazio che cerco da  due  giorni: è proprio lui!”: quasi   - Pag.0210.28
212  per la prima volta, e lo cercava da  due  ore se era poi proprio un   - Pag.0210.31
213  e intenti, seguì di gesto in gesto i  due  tipi nei loro passi alquanto   - Pag.0212.7
214  di lei fronte, aveva lucidato a cera i  due  bernoccoli, due fortilizi tuttavia   - Pag.0214.8
215  aveva lucidato a cera i due bernoccoli,  due  fortilizi tuttavia tenuti dal   - Pag.0214.8
216  co quer viatico, pervenne a imbarcare i  due  soci, e i loro quattro scarponi.   - Pag.0214.36
217  ponte del Divino Amore! è na parola!  due  chilometri emmezzo e pure   - Pag.0216.1
218  e il milite dopo di lei. Imbarcati i  due  sposi, lui ritornò addietro   - Pag.0216.22
219  qua e là rimpiastricciata d'intonachi e  due  casipole appigionate al sole   - Pag.0217.12
220  mentre di più in più, sui cerchioni, i  due  ceppi strusciavano fino a   - Pag.0217.26
221  sopravvennero l'una dopo l'altra sulle  due  chiappe come gli schiaffi del   - Pag.0217.30
222  talché ricucì senza più disgiungerli i  due  margini esangui dei labbri, di   - Pag.0219.16
223  i due margini esangui dei labbri, di  due  peluzzi a ricciolo esornati qua   - Pag.0219.16
224  all'anziano e maggiore in grado dei  due . Nel frattempo, senza darlo a   - Pag.0219.19
225  a marciapiede inosservato dai  due  Branca. Filtrati avanti, l'uno   - Pag.0220.3
226  grigio a fianco il fuggire della breccia,  due  o tre galline si apprestarono   - Pag.0220.29
227  più alto, e i coniugi gridi a rimando di  due  ghiandaie senza nido. La   - Pag.0221.30
228  viso di patata scartò con una mano i  due  tipi, come fossero tarocchi di   - Pag.0221.31
229  di varia stagionatura e struttura, e  due  carrozze viaggiatori: dove le   - Pag.0222.5
230  in casa, o casello invece che fosse. I  due  la seguirono. Da quella   - Pag.0225.29
231  nella sua cornice scura un'oleografia da  due  lire ingiallita nei margini, che   - Pag.0226.4
232  odoroso, anzi responsabile con gli altri  due  di quell'afa così “umana”, e   - Pag.0226.12
233  poi si accoccolò a raggiungere con le  due  mani la cassa, di sotto al   - Pag.0226.28
234  Il brigadiere prese la catenina con  due  dita, allargò le dita a reggerla,   - Pag.0227.8
235  con zone sbiancate dalla varechina.  Due  o tre noci rotolaron fuori.   - Pag.0227.36
236  si accoccolò. Introdusse nello stipo le  due  mani: ad afferrar con l'una,   - Pag.0228.13
237  o splendenti d'una gemma, o talora di  due  di color distinto avanti alla   - Pag.0230.3
238  morto da buttare a i' sudicio: e  due  bùccole, con due gocciolone   - Pag.0230.20
239  buttare a i' sudicio: e due bùccole, con  due  gocciolone d'un azzurro cielo   - Pag.0230.21
240  alla lucentezza deli  flintI  : di che i  due  sognaron subito, incantati, un   - Pag.0230.32
241  e del non-valore ce l'avevan tutt'e  due : lei, non foss'altro, per potersi   - Pag.0232.3
242  ed ultrasuspicando vezzo perle,  due  o tre gingilli, un'ametista, la   - Pag.0232.33
243  difficìllimi:  anello “di” rubino con  due  perle, spilla con perlina nera e   - Pag.0233.1
244  con due perle, spilla con perlina nera e  due  smeraldi, pendaglio “di”   - Pag.0233.2
245  ragione; in un'ora emmezza  due  terni al lotto come quelli, un   - Pag.0234.17
246  occhi nel vuoto: la patata della faccia, i  due  vetrini bigi delle iridi, le   - Pag.0234.38
247  a garantirne esauriente la recezione,  due  pollici da ginecologo.   - Pag.0235.17
248  sopra le reti e, il primo, sopra le  due  panche su cui normalmente   - Pag.0235.25
249  conoscere, o travedere. Il male, ai  due  renduti in panni bigi, sembrò   - Pag.0235.35
250  infitte ad arte nel terriccio con  due  inclinazioni opposte che davan   - Pag.0236.37
251  acchiocciata, la gola e le guance sulle  due  mani, e i gomiti depositati   - Pag.0238.16
252  aspra, lo aveva ridotto al nulla in  due  battute, nel che fare eccelleva,   - Pag.0238.39
253  I  Piazzate sulle selci della zana le  due  scarpe, disgiunte le gambe,   - Pag.0239.5
254  disgiunte le gambe, sulle ginocchia i  due  gomiti, la frusta gli veniva   - Pag.0239.5
255  che cosa credeva che fosse. Le  due  cugine s'erano avvistate di   - Pag.0239.37
256  nuova speranzella di Regina Coeli, e i  due  angeloni un po' dietro e   - Pag.0239.38
257  le arrivava a portata di coltello, con i  due  fratelli Branca alle costole: il   - Pag.0240.4
258  in lei assunto, con la pubertà, i  due  palloncelli oleosi delle guance   - Pag.0240.10
259  palpitava, desiderabilissimo, come tra i  due  poli una lamina magnetica:   - Pag.0240.19
260  più là, sul margine alto del prato,  due  ragazzette a bocca aperta   - Pag.0240.27
261  con le proprie doti in quella cesta le  due  ragazze vi si erano dovute   - Pag.0241.13
262  le spalle e pei relativi cosciotti, come  due  quaglie grasse aggemellate   - Pag.0241.15
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263  le carzette. Il topazio era apparso  due  dì prima sull'anulare di   - Pag.0245.36
264  sé, gli occhi a terra, dimenticando le  due  quaglie, “vediamo bene. È il   - Pag.0246.33
265  Quelli, oramai, tutti i giornali, coi  due  delitti, li avevan letti.   - Pag.0247.33
266  più povero dei treni, un “diretto”, dei  due  soli che vi fermano. Oppure ...   - Pag.0248.2
267  incantato di sentirvi cantare tutt'e  due  insieme: vi lascerà litigare   - Pag.0250.1
268  altrettanto a Roma. Così l'alterco delle  due  furie si smorzò, vanì, come   - Pag.0250.5
269  potuto fors'anco evitarla: c'erano  due  donne!   - Pag.0250.29
270  allo sparacchiare del motore. Di  due  militi della stazione di   - Pag.0251.26
271  chiaro fresconcello, aperto, e dietro i  due  polsi cadente, da parer coda   - Pag.0253.17
272  scene, oltreché al cliente a se stessi, i  due  angeli di pelo scuro che   - Pag.0257.14
273  pastarellaro dirimpetto) col foglio di  due  dì prima che la sora   - Pag.0258.25
274  le nuove grane del giorno, ecco,  due  picchi ad uscio della padrona,   - Pag.0258.32
275  che parevano attenderlo come  due  bestiole accucciate sul   - Pag.0259.16
276  l'altro dai consecutivi sbadigli, come le  due  metà d'un limone   - Pag.0259.24
277  maestro de scola.” E intanto gli batté  due  colpi su le spalle, da donna   - Pag.0261.21
278  prevedendo na giornata fiacca, bah,  due  o tre eja avanzati dal dì   - Pag.0261.37
279  in gita a Benevento. Tre agenti armati,  due  di moschetto: non però lo   - Pag.0263.8
280  a momenti azzurro, del cielo, tra le  due  grondaie parallele: si   - Pag.0264.2
281  de tutti. Alcune facce incuriosite, di  due  o tre dinoccolati con le mani   - Pag.0265.15
282  romana” quando la strombazzò  due  volte poh! poh! davanti al   - Pag.0265.18
283  la faccia d'un giovane apparve, con  due  stellette sul collo grigio di   - Pag.0265.21
284  un poco la capoccia, strizzò i denti:  due  duri gnocchi sulle due   - Pag.0266.10
285  strizzò i denti: due duri gnocchi sulle  due  mandibole, a metà strada   - Pag.0266.10
286  bulldogghe, già illustrato più volte. I  due  carabinieri non se ne   - Pag.0266.13
287  spelacchiati. Dopo un po' più che  due  chilometri sulla strada anziate   - Pag.0268.2
288  a un passaggio, simile a quello ch'era  due  chilometri più a nord, presso   - Pag.0268.11
289  del Divino Amore. Fili d'erba, tra le  due  rotaie, si ergevano qua e là   - Pag.0268.12
290  del suo vanire, la fuga prospettica delle  due  rotaie convergenti: e somigliò   - Pag.0268.20
291  Di Pietrantonio, poi don Ciccio co le  due  mani dentro a le saccocce der   - Pag.0269.23
292  fieramente, gli parve si riprendesse:  due  scuri lampi le pupille, di   - Pag.0271.18
293  che li aveva guidati fino là. Quei  due  occhi neri e furiosi della   - Pag.0272.21
294  la degenza, così bisognosa di riparo.  Due  lunghi ceri pitturati nei colori   - Pag.0273.4
295  negli anni, pendevano a muro da  due  chiodi ai due lati d'un letto:   - Pag.0273.7
296  pendevano a muro da due chiodi ai  due  lati d'un letto: l'olivo secco: un'   - Pag.0273.7
297  il fondatore dell'impero quinquennale. I  due  ceri, de qua e de là,   - Pag.0273.28
298  Quella piega nera verticale tra i  due  sopraccigli dell'ira, nel volto   - Pag.0276.30

Due 12
1  Mannaggia! la fermata prima di ...  Due  Santi.” “È il Torraccio,”   - Pag.0037.34
2  la mattina del secondo convegno. Ai  Due  Santi, al Torraccio, a le   - Pag.0055.4
3  a tinger la sciarpa a una donna dei  Due  Santi, sulla via Appia, certa   - Pag.0140.8
4  i periti, la Zamira, la carzonara dei  Due  Santi, aveva osato la   - Pag.0143.16
5  sostassero per una fojetta, appunto ai  Due  Santi. Era consultata nel   - Pag.0148.20
6  lenonato con epicentro appunto ai  Due  Santi, in una specie di   - Pag.0150.15
7  della Zamira, la tintora delli  Due  Santi. Be'. Era un   - Pag.0156.2
8  che lavorava con te dalla Zamira”, ai  Due  Santi. La Camilla Mattonari,   - Pag.0162.18
9  Quando il bubububù si spense ai  Due  Santi, in una breve strusciata   - Pag.0195.16
10  ” La ravvisò come una cucitrice dei  Due  Santi, non ne conosceva il   - Pag.0223.37
11  il brigadiere è stato comandato alli  Due  Santi: per l'affare del dilitto.   - Pag.0265.34
12  o ppareva. Svoltarono sull'Appia a li  Due  Santi, da doverla percorrere   - Pag.0267.28

duello 1
1  di cui non si sappia l'espedienza in  duello . Il Pestalozzi dovette, e   - Pag.0200.28
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duemila 1
1  via dei Greci: e se ne trova però da  duemila  lire da Catellani. Mi   - Pag.0085.3

duetto 2
1  in ciabatte gridando pure loro, un bel  duetto  nuziale baritono-soprano:   - Pag.0034.38
2  raccontò come alle prime battute del  duetto  il travagliato e intimidito   - Pag.0044.3

duje 1
1  sul serio. Ll'era muorto pur'isso,  duje  anne primma, doppo diverso   - Pag.0075.39

dumila 1
1  s'aricorda? Quella che me l'ha stimata  dumila  lire? ... Quella, j'ho da   - Pag.0122.16

duna 1
1  sapeva, le argille sgrondavano verso la  duna  gli sferzanti piovaschi: ivi la   - Pag.0247.9

dunque 28
1  ”: lei, moglie e sposa del papà, era  dunque  la mamma. Seguiva con   - Pag.0020.9
2  I  E fu tutto. Erano  dunque  le undici. Il dottor   - Pag.0055.22
3  parto, il secondo. E la cratura pure!  Dunque , dunque ... Allora, quella   - Pag.0075.8
4  il secondo. E la cratura pure! Dunque,  dunque  ... Allora, quella sera ...   - Pag.0075.8
5  vedé de consolallo. Liliana Balducci,  dunque , era molto ricca. Figlia   - Pag.0078.9
6  perfino da ridere, povera Liliana!  Dunque  ce vai domani, ce vai   - Pag.0116.19
7  Femmine tutte, a sensibbilità diffusa ,  dunque : benché de quela sorta   - Pag.0127.7
8  vivi, per la povera “defunta”, accennò  dunque  alle tre giovani che   - Pag.0131.27
9  Lorenzo, vinta quarche esitazione, aprì  dunque  la scarsella d'una ...   - Pag.0131.37
10  da patente: (semplice dilettante,  dunque ). Aveva oltraggiato gli   - Pag.0144.13
11  de quarcuno.” “Tu la conosci,  dunque .” “No, l'ho veduta una   - Pag.0162.38
12  annà puro a me.” “Diomede,  dunque  ...” e lo sguardo del   - Pag.0166.21
13  dei quattro diti della destra: e lui s'era  dunque  accostato: curvo, ora,   - Pag.0168.27
14  a tutta la superficie della terra. Aveva  dunque  triangolato, in sua   - Pag.0174.32
15  “Ah,” rimuginò, “Diomede doveva  dunque  agire da suasore, da   - Pag.0177.37
16  nero. “Aveva lavorato a cottimo,  dunque : poteva indicare da chi?”   - Pag.0180.2
17  lusso ...” “Nun era pe te sola,  dunque ,” la pinzò Pompeo con   - Pag.0181.3
18  ragione di servizzio. Il ventitré marzo,  dunque , nella caserma dei Reali,   - Pag.0189.16
19  pieno di comprensione. Durezza,  dunque : in quel momento la   - Pag.0201.34
20  comunque, non riguardavano lei. “ Dunque ?” “Mah! vulemo dì ...   - Pag.0204.35
21  come vi deferiscono oggi. Estratto  dunque  l'elenco, squadernati i due   - Pag.0210.9
22  Zamira. “Ah! La Camilla Mattonari,  dunque ? Tante storie per il nome   - Pag.0211.34
23  I  Era affare di don Ciccio  dunque . Battuta al nastro rosso,   - Pag.0233.24
24  strada: erano quasi all'anziate. Concluse  dunque  tenendo aperti tutti i   - Pag.0248.14
25  dalla benignità del superiore, e  dunque  un atto di clemenza e di   - Pag.0250.22
26  buttato indietro er copricapo, scoperta  dunque  la fronte, che apparve   - Pag.0255.35
27  parole, questurinesco nei baffi, non era  dunque  la punizione paventata?   - Pag.0271.24
28  Non c'era né cuore né anima,  dunque , in lei, dopo tanto bene   - Pag.0272.28

duo 1
1  Per ciò che è dell'iconografia de'  duo  santi, e dei santissimi apostoli   - Pag.0198.4

duodeno 2
1  gemma li soprastava entrambi, tanto il  duodeno  che il fegato: un po' per   - Pag.0109.23
2  fegato, concomitato da un confratello al  duodeno , che il portatore di opale   - Pag.0109.26

duodeno-fegato 2
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1  lui nero panciotto in corrispondenza del  duodeno-fegato .I  Titillata dai   - Pag.0109.21
2  uscire dal biossido. Il cancro abbinato  duodeno-fegato  è degli ambi che   - Pag.0109.38

duole 1
1  spiegò il Balducci, rubizzo. C'era,  duole  dirlo, in don Ciccio, una   - Pag.0025.10

duplice 1
1  Messaggero  offre, com'è noto, una  duplice  possibilità   - Pag.0015.28

dura 7
1  reprimere, reprimere. Facilitato nella  dura  occorrenza dalla nobile   - Pag.0020.36
2  da orologio con ciondolo in pietra  dura ” (sic:l  nec aliterI  ) “   - Pag.0102.28
3  impallidì: la durezza era piuttosto  dura , in lui, disceso dai monti,   - Pag.0201.22
4  Requisizione, alla Gravante, alla Croce  dura , alla Legge. Ma la pituita   - Pag.0228.10
5  e d'ogni forma: una crocetta di pietra  dura  verde cupo, che i polpastrelli   - Pag.0230.11
6  preso dal panico. Al telefono, spiegò  dura  la ragazza, ove non si   - Pag.0237.22
7  la zia ... a la nonna: era là,  dura , impalata, co un occhio   - Pag.0256.21

durà 1
1  perzuasa in tutti i cuori, (mejo cusì che  durà  un antro mese a patire), nel   - Pag.0274.4

duramente 4
1  dovevo fare?” Don Ciccio lo affisò  duramente , lasciò andare la mano.   - Pag.0062.25
2  quel tono, e, più, quel carattere  duramente  ingiuntivo o addirittura   - Pag.0081.29
3  “No, non sapeva niente!” gli contestò  duramente  Ingravallo: “Segreti 'e   - Pag.0117.13
4  povero padre mio!” Cercava, pensò  duramente  Ingravallo, nel suo   - Pag.0275.20

durante 5
1  nipote di prima. La chiamavano Tina.  Durante  il servizio un batuffolo di   - Pag.0018.39
2  la collettività fantasiosa, idee coatte.  Durante  il pranzo Balducci aveva   - Pag.0019.39
3  del padre, il giorno di San Francesco,  durante  quel desinare così lieto.   - Pag.0076.7
4  mano: e la davano: come ad esempio  durante  i tiri estivi, del quarto   - Pag.0153.21
5  a frullar quel cocco, vita natural  durante  a frullarlo, vien fulgurato   - Pag.0191.36

durare 1
1  Tafàno. Tafàno di Revello ch'era per  durare  in seggiola un'ora,   - Pag.0231.31

durarono 1
1  ma esplicite ammissioni della ragazza  durarono  a gocciolare insino   - Pag.0175.11

durata 1
1  Ciccio, però: dimenticarlo quanto la  durata  di sua vita, come bramasse   - Pag.0105.2

durava 5
1  di martedì    22 mentre tuttavia  durava  nella stanza numero quattro   - Pag.0139.2
2  chino sul di lei oleoso viscerame.  Durava  a titillarle caparbio non si   - Pag.0199.19
3  per parer impegnarsi nel trotto, che  durava  pochi passi arzillo, e poi si   - Pag.0243.2
4  cotonata, il velo dei sogni fuggitivi. Ce  durava  na mezz'ora a cresce, dagio   - Pag.0265.9
5  era torto il tronco, nel solaio, che la  durava  da trave. A idea, sotto il   - Pag.0270.24

dure 2
1  alla sua collina molisana: duri monti,  dure  cervici, duro il diavolo! E la   - Pag.0022.37
2  quelle attossicate fantasime. Ritte e  dure , le zie attendevano giustizia:   - Pag.0091.25
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durezza 5
1  che nemmeno lo si vede: come la buia  durezza  della montagna, in un   - Pag.0075.26
2  volta.” La brava tintora impallidì: la  durezza  era piuttosto dura, in lui,   - Pag.0201.22
3  il migliore domani di allora. La  durezza , in quel tempo, era il   - Pag.0201.27
4  gatta, dimandavano sagacia, fermezza:  durezza , a un bisogno. Poi, una   - Pag.0201.31
5  burbero ... pieno di comprensione.  Durezza , dunque: in quel   - Pag.0201.34

duri 6
1  Sannio, o fino alla sua collina molisana:  duri  monti, dure cervici, duro il   - Pag.0022.36
2  come se le scartoffie lo annegassero:  duri  incisi. Raccontò poi il Deviti,   - Pag.0043.39
3  di esasperare, lui venuto da poveri,  duri  anni, dallo scarno monte   - Pag.0065.37
4  scarruffata de' capegli, ch'eran grigi e  duri , come il pelo del mandrillo.   - Pag.0153.7
5  del gusto di oggi. Anche i più  duri , soli per la campagna in   - Pag.0210.7
6  poco la capoccia, strizzò i denti: due  duri  gnocchi sulle due mandibole,   - Pag.0266.10

durissimo 1
1  “Coglione! rovescialo sul letto!” fece,  durissimo , il brigadiere. Il   - Pag.0229.7

duro 20
1  molisana: duri monti, dure cervici,  duro  il diavolo! E la validità   - Pag.0022.37
2  quello che vo da me?” Don Ciccio,  duro , aggrottò le sopracciglia.   - Pag.0046.6
3  barbone nero che ciaveva in testa: e  duro  de capoccia com'era. Il   - Pag.0048.2
4  altri tacevano. Don Ciccio lo scrutava,  duro . “Una carezza, Gesù mio!   - Pag.0062.37
5  ricordo e nella speranza, e nel pallore  duro  o ostinato della reticenza e   - Pag.0127.14
6  ed è operante in un tacito, in un  duro  e guardingo resistere di   - Pag.0141.21
7  tempo lungo la catena del monte, del  duro  monte Appennino, aveva   - Pag.0142.10
8  la luce doveva battere allora sul  duro , come il vampo d'un malefizio   - Pag.0148.6
9  questo Lanciani?” rincalzò Ingravallo,  duro . “È grande? è piccolo? è   - Pag.0166.31
10  senza batter ciglio. Aveva tenuto  duro . Armeno quer ricordo! de   - Pag.0168.3
11  Se sarebbe buttata sur tavolaccio:  duro  pe duro, se sarebbe potuta   - Pag.0170.31
12  sarebbe buttata sur tavolaccio: duro pe  duro , se sarebbe potuta addormì.   - Pag.0170.31
13  I  Ma ched' è sta chiagnata?” fece  duro , Ingravallo. “Basta con i   - Pag.0177.4
14  più piccoletto: e nero e calvo: l'altro  duro  ed ossuto, con una polta   - Pag.0196.7
15  lanoso, la fronte minimizzata del più  duro . Sotto alle figure dei due,   - Pag.0199.12
16  quando non il fine, là per là? Il  duro  brigadiere volle introdurre la   - Pag.0200.10
17  in piedi alle sei. Scivolava di culo  duro  e soleva cader di sponda dal   - Pag.0258.36
18  dovuta specializzare nei picchi: (sul  duro  legno dell'uscio). Il sor dottó   - Pag.0261.24
19  casa vostra?” le domandò Ingravallo,  duro : duro quanto gli richiedeva   - Pag.0271.30
20  vostra?” le domandò Ingravallo, duro:  duro  quanto gli richiedeva   - Pag.0271.31

durò 1
1  anno di legge: il corso completo  durò  dieci anni. Lei, un bel   - Pag.0133.22
1  sotto ogni porta. Per lo meno laG  dynamin I  del padre doveva   - Pag.0022.30

[G]dynamin 1
1  sotto ogni porta. Per lo meno laG  dynamin I  del padre doveva   - Pag.0022.30

[f]du 2
1  tutti signori autentici da quella parte,f  du  côté de chez madameI  . Dai   - Pag.0034.7
2  nei non romiti cantoni del territorio:f  du  vieux terroirI  . Travagliato   - Pag.0239.31


